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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

Il 2022 per la Cooperativa Sociale Il Piccolo Principe ha confermato un buon andamento, in 
continuità con l’anno precedente. 

Lo stato di emergenza dovuto alla pandemia da Covid-19 è stato sospeso il 31 marzo 2022 e 
solo in alcuni servizi a carattere sanitario sono state mantenute alcune indicazioni 
precauzionali come da normativa vigente. Tutti i servizi hanno potuto proseguire 
regolarmente con le loro attività e alcuni di essi hanno registrato anche una significativa 
crescita di clienti, utenti, attività e servizi offerti.  

L'aumento di commesse nel servizio di produzione per le aziende, l'implementazione di 
nuovi servizi rivolti in particolare ai giovani come risposta a nuove situazioni di disagio, la 
prosecuzione per tutto l’anno nella gestione della Casa mamma bambino e le progettazioni 
in agricoltura sociale, sono stati fattori determinanti per una crescita non solo economica, ma 
anche sociale e motivazionale. 

Nel corso dell’anno sono proseguiti investimenti importanti, sia in beni strumentali che in 
formazione, volti a rendere efficace la struttura organizzativa e il lavoro di ciascuno. 
Il valore della produzione è aumentato raggiungendo un nuovo picco “storico”: € 5.366.692. 
Il costo del personale, il maggiore tra i costi sostenuti, si è attestato su € 2.703.834 (il 53% sul 
fatturato), rispettando l’obiettivo prefissato. L’utile di esercizio di € 233.347 denota un buon 
risultato complessivo, raggiunto grazie all’impegno di soci, lavoratori e volontari, 
confermando come la cooperativa abbia saputo reagire alle situazioni di crisi degli ultimi 
anni con l’obiettivo di garantire lavoro per tutti e sostegno alle persone con vulnerabilità. 

Il 2022 è stato caratterizzato però anche da incertezza e preoccupazione per lo scoppio del 
conflitto tra Russia e Ucraina, iniziato a fine febbraio e tuttora in corso. L’aumento dei costi di 
materie prime, energia e carburanti, insieme agli effetti dei blocchi commerciali e della 
generale instabilità nelle relazioni internazionali, hanno fatto temere una ricaduta negativa 
sulle attività della cooperativa. Per dare una risposta locale agli effetti di questa grave 
emergenza internazionale, si è avviato il servizio di accoglienza dedicato ai profughi 
provenienti dall’Ucraina. 

La cooperativa è impegnata ogni giorno nel tentativo di governare la “stabilità 
dell’instabilità”, cercando – non senza difficoltà – di trovare le chiavi di lettura per 
interpretare la complessità del nostro presente e del futuro più prossimo, come anche 
indicatori per comprendere quali saranno le ricadute del nostro agire sulla nostra realtà a 
lungo termine. Questo è ciò che possiamo continuare a fare: pensare ad un nuovo modo di 
agire, basato su crescita e sviluppo sostenibili, che possa generare valore in modo 
multidirezionale. Un agire fondato sullo sviluppo coordinato ed armonico tra il “fare” nuove 
azioni e servizi e “generare” attenzione alla persona, inserita nella comunità. Tutto ciò si deve 
sviluppare nella relazione in rete con gli stakeholder, sia interni che esterni, con i quali è 
sempre più necessario condividere i processi per generare benessere, dare risposte ai bisogni 
attraverso azioni sempre più mirate e attente alle necessità della singola persona così come 
della collettività. 
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 
APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 
DEL BILANCIO SOCIALE 

Con questa edizione del Bilancio sociale, la Cooperativa Sociale Il Piccolo Principe si prefigge 
di comunicare all’esterno, in modo sintetico ma efficace, scientifico ma chiaro, i principali 
esiti dell’attività realizzata nel 2022. Nella scelta di quale documento realizzare e quali dati far 
emergere, si è deciso di confermare il metodo che prende come riferimento la piattaforma 
online per la stesura del bilancio sociale di Federsolidarietà nazionale. Si tratta di uno 
strumento trasparente, validato e condiviso con diverse altre cooperative italiane; il che 
consentirà, nel corso degli anni, di confrontare i dati raccolti sia internamente che 
esternamente.  
Questo metodo risponde alla recente Riforma del Terzo settore (L. 106/2016, art.7 comma d) 
e ai relativi decreti attuativi, che non solo richiedono alle imprese sociali (e quindi anche alle 
cooperative sociali) di redigere in modo obbligatorio un proprio bilancio sociale, ma 
stabilisce anche generici obblighi di trasparenza e informazione verso i terzi, nonché una 
valutazione dell’impatto sociale prodotto (“Per valutazione dell’impatto sociale si intende la 
valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli effetti delle 
attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo individuato”. Art.7, comma 
3). Inoltre, il testo vigente dell’art. 27 (“Bilancio sociale e coinvolgimento”) della L.R. 20/2006 
del Friuli-Venezia Giulia mantiene l’obbligatorietà della redazione del bilancio sociale per 
l’accesso ai contributi previsti dalla stessa legge e per l’accreditamento, ma abroga il 
riferimento all’Atto di indirizzo regionale. 

Il bilancio sociale è uno strumento strategico sia come elemento di comunicazione e 
trasparenza, sia come strumento che permette di valutare come migliorare l’organizzazione e 
la qualità dei servizi, permettendo di misurare l’impatto economico e sociale dei risultati 
raggiunti. La progressiva estensione della rendicontazione sociale a dimensioni di impatto 
sociale include nel Bilancio sociale specifici indicatori quantitativi e qualitativi delle ricadute e 
dell’impatto generato sul tessuto sociale di riferimento. Un processo articolato utile per fare 
emergere le specificità della cooperativa sociale con dati ricchi e che identifichino in vario 
modo le diverse dimensioni dell’azione della cooperativa, quella imprenditoriale e 
quantitativa e quella sociale e qualitativa, valutate come risultato immediato e di breve 
periodo nei prodotti e servizi offerti che come risultato di lungo periodo nelle varie azioni 
sociali e politiche a favore del territorio e degli stakeholder. 

Il presente bilancio sociale punta a rispettare tutti i principi proposti dalle linee guida 
nazionali: rilevanza delle informazioni fornite, completezza alla luce degli stakeholder con cui 
l’organizzazione si relaziona, trasparenza, neutralità competenza di periodo, comparabilità 
sia nel tempo che con altre organizzazioni del territorio, chiarezza, veridicità e verificabilità 
dati i processi di rilevazione, attendibilità e autonomia. È alla luce di tali premesse ed 
impostazioni, che la Cooperativa Sociale “Il Piccolo Principe” vuole essere rappresentata e 
rendicontata alla collettività nelle pagine seguenti. 

L’assemblea dei soci ha approvato il Bilancio Sociale 2022 nell’Assemblea del 30 maggio 
2023. Successivamente alla registrazione verrà pubblicato sul sito della cooperativa. Una 
parte sintetica e schematizzata sarà utilizzata in un formato adeguato alla presentazione 
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della cooperativa in diversi contesti e con i diversi stakeholder traendo i dati e le 
informazioni necessarie rispetto ai contesti e alle necessità del servizio di riferimento. 
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali: 

Nome dell’ente IL PICCOLO PRINCIPE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

Codice fiscale 01133140937 

Partita IVA 01133140937 

Forma giuridica e 
qualificazione ai sensi del 
codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo A + B (mista) 

Indirizzo sede legale 
VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI N. 9 - 33072 - CASARSA DELLA 
DELIZIA (PN) - CASARSA DELLA DELIZIA (PN) 

N° Iscrizione Albo Delle 
Cooperative 

A126038 

Telefono 0434/870949 

Fax 0434/870949 

Sito Web www.ilpiccoloprincipe.pn.it 

Email amministrazione@ilpiccoloprincipe.pn.it 

Pec ilpiccoloprincipe.pn@pec.confcooperative.it 

Codici Ateco 

47.59.1 

01.61 

01.19.29 

01.13.29 

01.28 

01.19.21 

01.11.1 

56.21 

47.78.36 

47.78.35 

47.59.2 

81.29.1 

47.11 

88 

47.99.2 

25.62.00 

81.3 

88.99 

87.9 

01.13 

01.19 
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56.29.2 

47.81 

88.9 

01.13.21 

Aree territoriali di operatività 

La Cooperativa si costituisce a Casarsa della Delizia (PN) per rispondere a bisogni e necessità 
del comune e dei territori limitrofi. Nel corso degli anni ha esteso gli interventi ai comuni 
circostanti e in particolare agli altri sette comuni afferenti all’Ambito socioassistenziale 
“Tagliamento” del Sanvitese, di cui la stessa Casarsa fa parte (San Vito al Tagliamento, Sesto 
al Reghena, Cordovado, Morsano al Tagliamento, Valvasone Arzene, San Martino al 
Tagliamento, San Giorgio della Richinvelda). 

Svolge dei servizi anche in altri comuni della provincia di Pordenone (Zoppola, Cordenons, 
Pordenone, Fiume Veneto, Azzano X, ecc.), in altri Ambiti socioassistenziali (“Sile-Meduna” di 
Azzano X e “Valli e dolomiti friulane” di Maniago) e, in maniera limitata, per progettazioni 
specifiche o servizi stagionali in alcuni territori delle provincie di Udine, Venezia (Fossalta di 
Portogruaro) e Gorizia (Monfalcone). 

Grazie a progetti di Cooperazione internazionale è intervenuta con azioni di tutoraggio e 
formazione in Albania e Bosnia Erzegovina. 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto 
costitutivo) 

In seguito al percorso conclusosi nel 2021, sono state rielaborate mission e vision al fine di 
adeguare ai nostri giorni quelle idealità e principi che hanno fatto nascere la Cooperativa nel 
1988. Dalle riflessioni emerse, che hanno coinvolto i soci, sono state elaborate le seguenti 
rinnovate definizioni: 

 

VISION – UTOPIA: Desideriamo promuovere il benessere della Persona, il 
riconoscimento dei suoi diritti e la sua reale possibilità di esercitarli, con 
particolare attenzione a chi vive situazioni di fragilità. Vogliamo costruire 
comunità eque, responsabili e solidali, fondate sui principi della giustizia sociale, 
in cui ognuno possa contribuire, con le proprie abilità e le proprie scelte, alla cura 
del bene comune. Vogliamo farlo attraverso il modello dell’economia solidale, 
garantendo sostenibilità sociale, economica e ambientale. 

 

MISSION: Crediamo nell’unicità di ogni persona, nel suo diritto ad avere un ruolo 
attivo nello sviluppo di sé e della comunità in cui vive, attraverso il lavoro, le 
relazioni e l’espressione delle proprie capacità. Per questo mettiamo al centro del 
nostro agire minori, giovani, adulti, famiglie e comunità, accompagnandoli nel 
loro processo di sviluppo personale e collettivo, con particolare attenzione a chi 
vive situazioni di fragilità. Lo facciamo nella convinzione che la crescita del 
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singolo e delle comunità si basa sul valore della cooperazione, dell’accoglienza, 
della giustizia sociale e della partecipazione attraverso il lavoro. 

 

Questi contenuti troveranno spazio nei nuovi materiali e strumenti di comunicazione interna 
ed esterna, in corso di aggiornamento. 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o 
all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

Riportiamo di seguito l’art 4 dello Statuto adeguato alla riforma del Terzo settore e 
approvato nel 2019. 

 

Art. 4 (Oggetto sociale)  

Considerato lo scopo mutualistico della Società, così come definito all’articolo 
precedente, nonché i requisiti e gli interessi dei soci come più oltre determinati, la 
Cooperativa ha come oggetto: 

 
a. la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, incluse le attività di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettere a), b), c), d), l), e p), del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 112;  
b. lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali o di 
servizi - finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate.  
Le due aree di intervento possono essere strettamente collegate e coordinate e 
vicendevolmente integrate per cui la realizzazione dell’una favorisce il 
perseguimento dell’altra.  
In particolare, e solo a titolo indicativo, la Cooperativa persegue il proprio scopo 
sociale attraverso l’organizzazione e la gestione di: 

- ai sensi dell’art. 1 comma 1 lett. a) L. 381/91: 

a) corsi scolastici di sostegno e di studio, servizi socioeducativi per minori, giovani 
e adulti in stato di bisogno;  

b) corsi di formazione, aggiornamento e di avviamento al lavoro; 

c) percorsi individuali di accostamento al mondo del lavoro per soggetti con 
disagi sociali derivanti da problemi psico-fisici e/o ambientali, utilizzando in via 
strumentale il setting operativo di un laboratorio di produzione, lavorazione e 
commercializzazione di manufatti in genere sia in proprio che in conto terzi;  

d) attività editoriali e servizi di consulenza nel settore sociale; 

e) servizi per il tempo libero di minori, giovani, famiglie, adulti in stato di bisogno 
e anziani;  
f) strutture ricettive diurne o residenziali, comunità alloggio, casa famiglia e 
gruppo appartamento, per minori, minori non accompagnati, ragazze madri, 
madri con figli  a carico, persone diversamente abili ed emarginati, immigrati e 
profughi, anziani o adulti con o senza patologie definite ed in stato di bisogno; 
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g) laboratori socio-educativi, relazionali e formativi, centri socio-occupazionali e 
ludoteche;  
h) l’approvvigionamento di beni e servizi a favore di persone e famiglie che 
versano in stato di bisogno e povertà; 

i) la promozione e la gestione di qualunque altra attività intesa a migliorare le 
condizioni di vita dei soggetti più deboli, in particolare le donne con disagi 
sociali; 

l) strutture finalizzate al miglioramento della qualità della vita, nonché altre 
iniziative per il tempo libero, la cultura e il turismo sociale e responsabile; 

   
 - ai sensi dell’art. 1 comma 1 lett. b) L. 381/91: 

m) attività di produzione, lavorazione e commercializzazione di manufatti in 
genere sia in conto proprio che in conto terzi; 

n) servizi di trascrizione atti, servizi amministrativi in genere, per conto terzi; 

o) laboratori artigianali; 

p) gestione di punti vendita per la commercializzazione di beni, prodotti e servizi 
dell’economia solidale, biologici e/o ecologici nel rispetto dei principi del 
Commercio equo e solidale; 

q) coltivazioni ortofrutticole e/o florovivaistiche con svolgimento di ogni attività 
connessa alla coltivazione del fondo, compresa la commercializzazione in 
strutture o ambulanti anche previa confezione e trasformazione dei prodotti 
ottenuti; 

r) gestione di servizi di mensa, punti di ristoro, bar interni, catering, distribuzione 
automatica di bevande calde, fredde e snack; 

s) servizi di pulizia, facchinaggio, manutenzione del verde e manutenzione edilizia 
presso strutture pubbliche e private; 

t) servizi di accompagnamento a favore di minori, anziani e persone in stato di 
bisogno; 

u) produzione, montaggio, sonorizzazione e personalizzazione di video, nonché 
realizzazione di videocataloghi, cd multimediali e animazioni in computer grafica; 

v) servizi fotografici per iniziative, eventi, servizi e prodotti, nonché impaginazione 
album, cataloghi e pubblicazioni, fotoritocco e restauro di files; 

z) promozione e gestione di qualunque altra attività connessa ed affine con le 
precedenti.  
 

In via strumentale al raggiungimento delle finalità sociali la Cooperativa potrà 
realizzare:  
 - attività di sensibilizzazione ed animazione alla cultura della solidarietà e della 
pace, in particolare offrire servizi di consulenza e formazione sui temi della 
diversità, emarginazione, convivenza e accoglienza, attraverso corsi, dibattiti, 
conferenze, ricerche e studi, articoli informativi, proiezioni video, musica e teatro; 
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- processi di formazione continua di carattere sociale e tecnico, al fine di dotare 
gli operatori delle necessarie competenze per svolgere il proprio ruolo sociale e 
professionale; 

- progettazione e gestione di percorsi formativi; 

- attività di tutorship a favore di progetti imprenditoriali di settore; 

- partecipazione alla elaborazione di proposte di legge in materia di 
cooperazione e impresa sociale, di volontariato e, più in generale, del terzo 
settore; 

Nello svolgimento della propria attività essa potrà collaborare con altri soggetti, 
pubblici e privati, imprese e associazioni, organizzazioni di volontariato (ODV) e 
enti del terzo settore (ETS), operare stabilmente o temporaneamente, in proprio o 
per conto di terzi soggetti sia privati che pubblici, anche partecipando a gare. 

Allo scopo di favorire la realizzazione dell'oggetto sociale, in via non prevalente, 
non nei confronti del pubblico, e con esclusione delle attività riservate previste 
dalle Leggi n. 1/91, n. 197/91 e dal D.L. 385/93, la Cooperativa potrà: 

- compiere tutte le attività nonché gli atti ed operazioni, contrattuali e non, di 
natura immobiliare o mobiliare, commerciale o finanziaria, necessarie e/o utili, 
avvalendosi di tutte le provvidenze ed agevolazioni disposte da leggi e 
regolamenti regionali, nazionali e comunitari; 

- concedere garanzie personali o reali, anche allo scopo di facilitare l'ottenimento 
del credito ai soci ed agli enti cui la cooperativa aderisce; 

- compiere tutte quelle operazioni mobiliari, immobiliari, finanziarie, aderire ad 
altre società, imprese e consorzi, ivi compresi i gruppi cooperativi paritetici ai 
sensi dell’art. 2545-septies Codice Civile, partecipare in società estere, assumere 
associazioni in partecipazione e/o joint ventures, che saranno ritenute necessarie 
dall’organo amministrativo per il raggiungimento degli scopi sociali; 

- partecipare ad organismi associativi sia nazionali che internazionali tendenti al 
rafforzamento del movimento cooperativo; 

- promuovere lo sviluppo di nuove tecnologie nei settori che costituiscono 
oggetto della propria attività; 

- richiedere ed utilizzare le provvidenze disposte dalla UE, dallo Stato, dalla 
Regione e da Enti locali, nonché finanziamenti e contributi disposti da Enti ed 
organismi pubblici e privati interessati allo sviluppo della cooperazione e 
dell’agricoltura; 

- ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell’oggetto sociale, 
secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti, secondo modalità 
definite con apposito Regolamento approvato dall'Assemblea dei soci. È in ogni 
caso esclusa ogni attività di raccolta di risparmio tra il pubblico; 

- emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari ed assumere partecipazioni in 
altre imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamento sul mercato; 
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- ricevere e conferire mandati, commissioni, agenzie e rappresentanze per il 
collocamento dei prodotti; 

- costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il 
potenziamento aziendale, ai sensi della legge 31.01.92, n. 59 ed eventuali norme 
modificative ed integrative.  
 
Tutti i servizi e le attività svolte nel corso del 2022 rispettano quanto previsto 
dall’Art 4 dello Statuto. 

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 

Di seguito le altre attività strumentali che sono state realizzate nel corso del 2022: 

- Collaborazione con l’Associazione Solidarmondo nell’organizzazione e nella gestione del 
ciclo di incontri “Solidarietà per azioni”, volti a sensibilizzare giovani e adulti sui temi del 
volontariato e della cooperazione internazionale. 

- Organizzazione di momenti formativi e informativi su tematiche riguardanti l’agricoltura 
sociale e il fenomeno mafie e caporalato. 

- La cooperativa ha avuto una parte molto attiva all’interno del progetto Well.Come di 
Cooperazione decentrata (L.R. 19/2000) con capofila il Consorzio Leonardo. Il progetto 
riguardava la promozione di buone prassi di economia sociale e l’attivazione di start-up in 
Bosnia Erzegovina. La Cooperativa ha accolto la delegazione bosniaca presentando i vari 
servizi e raccontando la propria esperienza trentennale in questo settore. A loro volta, due 
membri della cooperativa si sono recati in visita di scambio a Sarajevo in veste di tutor, per 
verificare lo stato di avanzamento dei progetti locali finanziati dal progetto. Si è anche 
provveduto ad attivare un tutoraggio per il progetto denominato “LILA”, in Albania, 
incentrato su tematiche legate all’agricoltura sociale, per il quale hanno fatto da tramite il 
Consorzio Leonardo e da capofila Kallipolis APS. 

- Significativi sono stati i rapporti con la Fondazione BCC Pordenonese, che ha supportato il 
progetto di soggiorni estivi per disabili denominato “Un estate al mare 2” e con la 
Fondazione Pittini, che ha continuato il sostegno al Progetto Kalipé destinato al sostegno 
psicologico di adolescenti in difficoltà. 

- Sono stati effettuati quattro corsi formativi, organizzati insieme a SOFORM, e avviato un 
corso professionalizzante di “imprenditore agricolo”, presso l’azienda agricola Fossa Mala. In 
totale sono state inserite 51 persone, provenienti dai Servizi Pubblici di riferimento (Servizi 
Sociali, Servizio Inserimento Lavorativo, Dipartimento di Salute Mentale, Servizio 
Dipendenze) ottenendo buoni risultati in quanto 5 persone dopo il corso hanno attivato un 
contratto di lavoro, alcune anche presso la stessa cooperativa, altri 8 hanno avviato dei 
tirocini presso aziende esterne o altre cooperative con l’obiettivo di valutare ulteriori 
possibilità di assunzione. 

- La cooperativa ha partecipato a diversi tavoli e gruppi di lavoro organizzati 
dall’associazione di categoria (Confcooperative) e dal consorzio di appartenenza (Leonardo), 
con lo scopo di evidenziare problematiche e necessità, per invitare ad una lettura più mirata 
dei bisogni delle persone e del territorio e per collaborare alla formulazione di regolamenti e 
normative a livello regionale. Ha dato il suo contributo al tavolo sul nuovo regolamento 
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regionale delle strutture di accoglienza residenziali o semiresidenziali, in particolare per le 
strutture destinate ai minori; al tavolo sui servizi in delega relativi alla disabilità e al tavolo 
integrazione lavorativa promosso dal Dipartimento Salute Mentale dell’ASFO. Ancora a livello 
regionale, continua la partecipazione al tavolo sul contrasto alle patologie da gioco 
d’azzardo. A livello territoriale, partecipa al tavolo sulla disabilità dell’Ambito Territoriale 
Tagliamento e all’Osservatorio Sociale del Comune di Casarsa. Continua la partecipazione 
anche al tavolo sulla responsabilità sociale d’impresa ed a quello sull’integrazione socio 
lavorativa, che coinvolge diverse cooperative appartenenti al Consorzio Leonardo. 

- Grazie all’incarico di coordinatore del Gruppo Giovani Imprenditori di Confcooperative 
Pordenone ad uno dei soci, è stato avviato internamente un processo di sensibilizzazione e 
coinvolgimento di giovani cooperatori all’evento di formazione “Innesti – Cooperare per 
generare nuovi frutti”, organizzato dal gruppo ad aprile presso la sede VCR a Rauscedo.  

- Nel mantenere costante l’impegno a promuovere la comunicazione interna ed esterna, 
coerentemente con la mission della Cooperativa, nel corso del 2022 è proseguito il percorso 
per la ridefinizione e la realizzazione di nuovi strumenti di comunicazione istituzionale, in 
particolare di brochure istituzionale e sito. Tale percorso, che ha compreso anche la scelta 
del nuovo payoff, permetterà di dare alla cooperativa una nuova immagine, in linea con i 
suoi valori e la sua personalità e sarà comune alla comunicazione di tutti i servizi e i progetti.   

- La Cooperativa ha sempre favorito e promosso occasioni di crescita all’interno della 
comunità, sia organizzando eventi in proprio, che in collaborazione con altri enti pubblici o 
del terzo settore. I temi sono in genere relativi ai servizi e alle attività: gli aspetti che 
riguardano l’educazione rivolta a minori, adolescenti e famiglie; la sensibilizzazione al tema 
della disabilità e dell’integrazione lavorativa; la promozione del volontariato – locale e 
internazionale – e della cooperazione allo sviluppo; la cultura dell’accoglienza e 
dell’integrazione; proposte formative, culturali, artistiche e ricreative di interesse sociale.  
La cooperativa ha promosso incontri informativi su varie tematiche: volontariato 
internazionale, cultura del dono, conflitto russo-ucraino, iniziative a favore della pace e del 
riconoscimento dei diritti. Ha organizzato, insieme al gruppo del Patto Educativo Territoriale 
e della commissione minori e giovani dell’Osservatorio Sociale del Comune di Casarsa, il 
mese dedicato alla dichiarazione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.  
Tre gli eventi in ambito di agricoltura sociale: “Festa di Primavera”, “Festa della Zucca” e il 
Natale, con laboratori manuali-ambientali per bambini e famiglie, musica, teatro, letture 
animate, momenti informativi su tematiche relative all’agricoltura sociale, coltivazione 
dell’orto, rispetto dell’ambiente. Gli eventi sono stati promossi sia a livello locale che 
regionale. 
La cooperativa ha partecipato ai mercatini durante la locale Sagra del Vino e alle iniziative di 
“Aria di Natale” proposta da Pro Casarsa e Par San Zuan, con le proposte della Bottega della 
Solidarietà, del Centro Socio-Occupazionale e della Volpe sotto i gelsi. 

- In occasione dei 25 anni del C.S.O. è stato organizzato un convegno dal titolo “La vita della 
persona con disabilità”, con la partecipazione dell’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale, il 
Comune di Casarsa della Delizia, i Servizi Sociali dell'Ambito territoriale “Tagliamento” e le 
Cooperative locali. 

- In occasione dei 30 anni dall’avvio della Bottega della solidarietà è stata organizzata una 
serata col fine di ripercorrere la storia del commercio equo e solidale nella nostra comunità, i 
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progetti di cooperazione internazionale, il rapporto con le missioni e i progetti nei Paesi del 
Sud del mondo. 

- La cooperativa è stata presente ad un evento di TEDX Pordenone, con l’obiettivo di 
diffondere idee di valore e presentazione della Cooperativa.  

- Trasversalmente, sono proseguiti anche gli appuntamenti per gli aggiornamenti formativi 
sul tema sicurezza sul lavoro e trattamento dati (GDPR). A fine anno ha preso il via la 
collaborazione con uno studio legale per avviare l’implementazione del modello 
organizzativo secondo i dettami della L.231. 

 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore 

Reti associative (denominazione e anno di adesione): 

Denominazione Anno 

Associazione di volontariato Il Noce 1989 

Confcooperative 1992 

Osservatorio Sociale Comune di Casarsa della 
Delizia 

1993 

Consorzio Leonardo 1998 

Associazione di volontariato Solidarmondo 2001 

Associazione di volontariato Solidarmondo Pn 
Aganis 

2005 

La volpe sotto i gelsi 2008 

GAScheDelizia! gruppo di acquisto solidale 2008 

Patto Educativo Territoriale 2012 

Rete Territoriale di genere 2015 

RTI per gestione Servizio accoglienza richiedenti 
protezione internazionale 

2016 

Rete per l’economia sociale 2020 

Rete sociale di impresa 2021 

RTI per gestione Servizi in delega Disabilità 
(capofila) 

2021 

RTI per gestione Servizio accoglienza profughi 
ucraini  

2022 

Consorzi: 

Nome Quota 

Consorzio Leonardo € 3.096 
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Altre partecipazioni e quote (valore nominale): 

Denominazione Quota 

Socio sovventore Coop. Karpos € 500,00 

CONAI € 5,16 

BCC Friulovest Banca di Credito Cooperativo € 51,65 

Coop Casarsa € 2,58 

Banca Etica € 525,00 

Ente Provinciale Sviluppo e Cooperazione € 51,64 

Power Energia € 25,00 

Socio sovventore Consorzio Leonardo  € 1.000,00 

Contesto di riferimento 

La Cooperativa si costituisce a Casarsa della Delizia (PN) per rispondere a bisogni e necessità 
della comunità di appartenenza e a quelle dei territori limitrofi. Per la cooperativa, l’elemento 
della territorialità costituisce un valore aggiunto, in quanto favorisce il coinvolgimento 
diretto degli stakeholder locali, sia pubblici che privati.  

Casarsa della Delizia, al 01 gennaio 2022, contava 8.240 abitanti. Il 12,9% della popolazione è 
costituita da minori della fascia 0-14 anni, il 63,6% da giovani e adulti della fascia 15-64 anni 
e il 23,5% sono over 65. Consistente la presenza di immigrati: le 987 presenze, divise in 56 
nazionalità, costituiscono il 12% della popolazione. Dai dati demografici Istat risulta una 
popolazione in ulteriore lieve flessione rispetto agli anni precedenti, con un andamento di 
tipo regressivo, determinato dal continuo calo delle nascite (e della presenza di minori) in 
confronto alle morti e alla presenza di anziani. Inoltre, continua a crescere anche 
l’invecchiamento della popolazione attiva. Un andamento quindi in linea con quello dei 
territori limitrofi e con quello nazionale. 

Il contesto di riferimento relativo all’AREA A (minori, giovani, adulti, famiglie, disabilità o altre 
situazioni di vulnerabilità) comprende principalmente il comune di Casarsa e i comuni 
limitrofi, in particolare l’Ambito Territoriale “Tagliamento” e – in misura limitata – altri territori 
della provincia di Pordenone e dell’intera regione Friuli-Venezia Giulia. L’Ambito 
socioassistenziale di riferimento è comunque connotato da una buona presenza di attività, 
servizi e proposte rivolte alle categorie sopra indicate, anche se si sta registrando un 
aumento del numero di minori, famiglie e adulti con situazioni di disagio.  
Progettazioni specifiche hanno consentito alla Cooperativa di relazionarsi sia direttamente 
che indirettamente anche a livello extraregionale e nazionale e, attraverso progetti di 
cooperazione allo sviluppo, pure in Paesi europei extracomunitari (Bosnia Erzegovina, 
Albania). 
In AREA B i contesti operativi di riferimento, oltre a quello locale appena descritto, hanno un 
respiro più ampio e coprono diverse aree tra provincia e regione. Conseguenza, questa, delle 
collaborazioni instaurate prevalentemente con i settori industriale, manifatturiero e 
artigianale, ma anche – in maniera sempre più ampia – con il settore agricolo. Infatti, sono in 
espansione le attività in seno all’agricoltura sociale, come il servizio di lavorazioni in vigna 
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conto terzi, che hanno visto un aumento degli inserimenti lavorativi e dei percorsi formativi 
rivolti a persone con disagio. 

 

Storia dell’organizzazione 

Il Piccolo Principe è una cooperativa sociale plurima di tipo A-B, di servizi alla persona e di 
integrazione lavorativa. Nasce a Casarsa della Delizia nell’ottobre del 1988, come cooperativa 
di solidarietà sociale, con l’obiettivo di dare continuità all’esperienza di servizio a favore dei 
bambini svolta dall’associazione di volontariato “Il Noce”, creando al contempo opportunità 
lavorative. Undici sono i soci fondatori: Barbui Anna, Castellarin Livio, Cesarin Luigi, Cesarin 
Michela, Colussi Giuliana, Guerrato Giorgio (primo Presidente), Parolin Angela Giovanna, Polo 
Giuseppe, Piccoli Luigi, Salton Fabrizio e Tesolin Giuseppe. 

Nel 1996, in coerenza con la nuova L. 381/91 modifica lo Statuto e Il Piccolo Principe diventa 
a tutti gli effetti cooperativa sociale. Nel suo percorso di sviluppo la cooperativa sociale Il 
Piccolo Principe amplia servizi e competenze lasciandosi interrogare dai nuovi bisogni della 
comunità e al contempo valorizzandone le risorse, generando importanti collaborazioni e 
reti. Il Piccolo Principe si sviluppa progressivamente nel corso degli anni cercando sempre di 
interpretare le esigenze del territorio e lasciandosi contagiare dalle risorse e dalle 
opportunità di ciascuno, per costruire un progetto molto articolato, un microcosmo di 
solidarietà alternativa dove trovano spazio conoscenza e progettazione a livello collettivo. 

Il Piccolo Principe è oggi una delle principali realtà sociali ed imprenditoriali della Città di 
Casarsa della Delizia, grazie alla professionalità e alla lungimiranza strategica, al fatturato 
complessivo, ai circa 140 lavoratori impegnati con continuità, alla significativa rete di 
relazioni e di collaborazioni con soggetti pubblici, privati e con la realtà locale.  
Questi i valori che ci rendono unici: Accoglienza, Valorizzazione della persona, Impegno 
sociale, Rispetto per l'ambiente, Legalità. Vogliamo essere un sistema di riferimento 
dinamico e creativo che opera in sinergia con le realtà pubbliche e private del territorio, 
sempre in coerenza con i nostri valori. Vogliamo consolidare la nostra identità, stando 
sempre al passo con i tempi e con la storia e generare significativi cambiamenti negli stili di 
vita, verso la costruzione di una società più rispettosa, equa e solidale i cui effetti diventino 
ricchezza per tutti i popoli. 

Oggi la cooperativa sociale Il Piccolo Principe ha la sua sede legale in via San Francesco 
d’Assisi n. 9 a Casarsa della Delizia. Tuttavia, è possibile osservare come la nostra cooperativa 
operi anche attraverso altre unità operative che possono essere sedi di proprietà o in 
locazione o in comodato d’uso: 

- Produzione e Servizi alle aziende (assemblaggio e integrazione lavoro), Ufficio acquisti, 
Ufficio tecnico e Ufficio Integrazione lavorativa c/o la sede legale di Via San Francesco 
d’Assisi, 9 a Casarsa della Delizia; 

- Presidenza, Uffici amministrativi, Risorse Umane, Ufficio Comunicazione, Uffici Servizi per 
Minori, Giovani e Famiglie c/o la sede dell’Associazione di volontariato “Il Noce” in Via 
Vittorio Veneto, 45 a Casarsa della Delizia; 
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- Centro polifunzionale integrato per disabili CSO e Servizio per la disabilità in Via Vittorio 
Veneto 22/G a Casarsa della Delizia. Negli spazi di questa sede vi è anche la Bottega della 
solidarietà 

- Produzione e Servizi alle aziende (assemblaggio, confezionamento e integrazione lavoro), 
Servizio Equosolda FVG e Servizio accoglienza profughi e richiedenti protezione 
internazionale in via Vittorio Veneto 47/A a Casarsa della Delizia; 

- Fattoria didattica e sociale La Volpe sotto i Gelsi, Progetti di Agricoltura sociale, Estate in 
fattoria, UET (Unità Educativa Territoriale), Ufficio Progettazione e Bandi in via Copece 34, a 
San Vito al Tagliamento; 

- Orti sociali per produzione di verdure e Servizio preparazione e consegna derrate per 
richiedenti protezione internazionale in Via Udine, 6 in Località Torrate, Comune di Chions; 

- Cucina delle Fratte in via Fratte 70 a Fiume Veneto; 

- Servizio di accoglienza Casa Mamma Bambino “Il Noce” c/o la struttura di Via Vittorio 
Veneto, 43 a Casarsa della Delizia. 

Il Servizio di accoglienza richiedenti protezione internazionale si svolge in 4 strutture in 
locazione nei comuni di Casarsa della Delizia, Valvasone Arzene e Zoppola mentre 
l’accoglienza profughi ucraini si svolge in 5 strutture messe a disposizione direttamente dai 
comuni di Casarsa della Delizia, San Giorgio della Richinvelda e San Martino al Tagliamento. 

I servizi per Minori e Giovani si svolgono in genere in strutture pubbliche messe a 
disposizione da amministrazioni comunali, scuole e istituti comprensivi (centri di 
aggregazione giovanili, centri sociali, spazi ricreativi, ecc.). 

 

 

 
Figure 1 
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

78 Soci cooperatori lavoratori 

16 Soci cooperatori volontari 

2 Soci cooperatori fruitori 

0 Soci cooperatori persone giuridiche 

0 Soci sovventori e finanziatori 

 

 
Figure 3 

 
Figure 4 
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Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione 
degli organi 

Dati amministratori – CDA: 

Nome e Cognome 
amministratore 

Rappres
entante 
di 
persona 
giuridica 
– società 

Sesso Età Data nomina Eventual
e grado 
di 
parentela 
con 
almeno 
un altro 
compone
nte 
C.d.A. 

Num
ero 
man
dati 

Ruoli ricoperti 
in comitati 
per controllo, 
rischi, 
nomine, 
remunerazion
e, 
sostenibilità 

Presenza 
in C.d.A. 
di società 
controllat
e o 
facenti 
parte del 
gruppo o 
della rete 
di 
interesse 

Indicare se 
ricopre la 
carica di 
Presidente, 
vice 
Presidente, 
Consigliere 
delegato, 
component
e, e inserire 
altre 
informazio
ni utili 

Luigi Agostino 
Cesarin 

Sì Maschio 56 14/07/2020 nessuno 3 nessuno No Presidente 

Paola Ferracin No Femmina 45 14/07/2020 nessuno 5 nessuno No Vice 
Presidente 

Elisa Paiero No Femmina 44 14/07/2020 nessuno 4 nessuno No Consigliere 

Chiara Muccin No Femmina 37 14/07/2020 nessuno 1 nessuno No Consigliere 

Giacomo Trevisan No Maschio 40 14/07/2020 nessuno 1 nessuno No Consigliere 

 

Descrizione tipologie componenti CdA: 

Numero Membri CdA 

5 totale componenti (persone) 

2 di cui maschi 

3 di cui femmine 

0 di cui persone svantaggiate 

5 di cui persone normodotate 

5 di cui soci cooperatori lavoratori 

0 di cui soci cooperatori volontari 

0 di cui soci cooperatori fruitori 

0 di cui soci sovventori/finanziatori 

0 di cui rappresentanti di soci cooperatori persone giuridiche 

0 Altro 

Modalità di nomina e durata carica 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di Consiglieri variabile da tre a 
sette, eletti dall'Assemblea, che ne determina, di volta in volta, il numero. Elegge nel suo 
seno il Presidente ed uno o più Vicepresidenti. Non possono assumere la carica di Presidente 
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i rappresentanti di società costituite da un unico socio persona fisica, di amministrazioni 
pubbliche, di enti con scopo di lucro. L’amministrazione della cooperativa può essere affidata 
anche a soggetti non soci, purché la maggioranza degli amministratori sia scelta tra i soci 
cooperatori oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. Gli 
Amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e 
scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica. Gli Amministratori sono rieleggibili. Attualmente i consiglieri di 
amministrazione sono cinque, compresi il Presidente e il Vicepresidente. 

 

Frequenza e partecipazione dei CdA 

I CDA convocati nel corso del 2022 sono stati quattro, nei giorni 30 marzo, 30 giugno, 6 
ottobre e 21 dicembre. La partecipazione dei consiglieri e dei sindaci effettivi è stata del 
93,75%. Tutti gli incontri sono stati effettuati con possibilità mista, in presenza e tramite 
webcall. Non ci sono persone giuridiche socie. 

 

Tipologia organo di controllo 

La cooperativa si avvale del Collegio Sindacale, obbligatorio per legge e nominato 
dall’Assemblea. Si compone di tre membri effettivi e due supplenti, eletti dall’Assemblea tra i 
soggetti in possesso dei requisiti previsti dalla legge. Il Presidente del Collegio Sindacale è 
nominato dall’Assemblea. I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 
carica. Essi sono rieleggibili. La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata 
dall’Assemblea all’atto della nomina per l’intero periodo di durata del loro ufficio. 
L’Assemblea ha anche attribuito al Collegio Sindacale l’incarico di revisione legale dei conti. 
Tutti i componenti sono regolarmente iscritti nell’apposito registro e rispettano le norme 
previste dall’art. 2399 del Codice civile. Il collegio sindacale è formato da: 

 

- Dott. Aldo Pagotto, Presidente del collegio sindacale, compenso annuo di € 3.745,52; 

- Dott. Cesare Salvador, Sindaco effettivo, compenso annuo di € 2.808,00; 

- Dott. Antonio Cancellieri, Sindaco effettivo, compenso annuo di € 2.997,28; 

- Rag. Giovanni Samassa, Sindaco supplente; 

- Rag. Stefano Dolzanelli, Sindaco supplente. 
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Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni): 
A

n
n

o
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2020 Ordinaria 14/07/2020 -Approvazione del Bilancio di esercizio al 31/12/2019 e 
relativa Nota Integrativa. Relazione del Collegio 
Sindacale. Deliberazioni conseguenti. 
-Presentazione del Bilancio Sociale. Deliberazioni 
conseguenti 
-Rinnovo del Consiglio di Amministrazione 
-Varie ed eventuali 

55,00 25,00 

2020 Ordinaria 22/10/2020 Approvazione delle modifiche apportate al Regolamento 
interno della Cooperativa e relativi allegati, a partire dalle 
disposizioni della Regione FVG  
-Approvazione Regolamento Soci volontari della 
cooperativa 
- Presentazione del nuovo assetto organizzativo della 
cooperativa; 
-Varie ed eventuali 

46,00 14,00 

2021 Ordinaria 28/06/2021 -Approvazione del Bilancio di esercizio al 31/12/2020 e 
relativa Nota Integrativa. Relazione del Collegio 
Sindacale. Deliberazioni conseguenti. 
-Presentazione del Bilancio Sociale. Deliberazioni 
conseguenti 
-Varie ed eventuali 

40,00 27,00 

2022 Ordinaria 25/05/2022 -Approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2021 e 
relativa nota integrativa. Relazione del Collegio 
Sindacale. Deliberazioni conseguenti. 
Presentazione del Bilancio sociale. Deliberazioni 
conseguenti. 
-Nomina del collegio sindacale per scadenza di mandato. 
Determinazione dei relativi compensi. 
-Varie ed eventuali 

41,00 20,00 

 
La partecipazione media alle Assemblee della Cooperativa è buona e si mantiene costante 
nel tempo. I soci non hanno avanzato richieste specifiche di integrazione di argomenti, ma 
hanno partecipato attivamente in tutte le fasi. 

Nel corso del 2022 il CDA ha proposto e organizzato una serie di incontri formativi con 
responsabili e soci, volti ad approfondire il ruolo del Consigliere di Amministrazione, in vista 
del rinnovo delle cariche previsto per maggio 2023. Obiettivo del CDA è stato quello di 
accrescere la consapevolezza dei soci sugli impegni e le responsabilità che questo ruolo 
comporta, in vista di questo importante appuntamento. La partecipazione è stata positiva. 
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Struttura organizzativa 

 

 

 
Figure 5 

 

 

Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia di stakeholder: 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento Intensità 

Personale Il personale opera concretamente nella gestione dei 
servizi, viene consultato al fine di indicare 
suggerimenti e proposte o per condividere 
necessità, risolvere criticità, apportare miglioramenti 

5 - Co-gestione 

Soci I soci, per la maggior parte lavoratori, gestiscono in 
collaborazione tutti i servizi 

5 - Co-gestione 

Finanziatori Le collaborazioni con i finanziatori sono finalizzate 
alla sensibilizzazione affinché conoscano la nostra 
realtà e promuovano le nostre progettualità 

3 - Co-progettazione 

Clienti/Utenti Il rapporto con clienti/utenti è rafforzato da una 
continua relazione che si sviluppa fin dall’avvio del 
rapporto e si mantiene in tutte le fasi. 

4 - Co-produzione 
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Fornitori Il rapporto con i fornitori è caratterizzato fin dalle 
fasi iniziali da scambio e confronto reciproco, al fine 
di rafforzare la collaborazione e rendere più efficace 
possibile l’incontro tra domanda e offerta. 

3 - Co-progettazione 

Pubblica Amministrazione Tutti i servizi che si rapportano con enti della 
Pubblica Amministrazione siano essi committenti o 
partner, prevedono il pieno coinvolgimento delle 
parti in tutte le fasi progettuali, dalla ideazione alla 
realizzazione, dalla gestione alla rendicontazione, 
ognuno con i propri ruoli definiti in modo congiunto 
e con le proprie competenze e peculiarità.  

5 - Co-gestione 

Collettività Oltre ad informare la collettività del suo operato e 
delle sue proposte, la cooperativa è costantemente 
impegnata a raccogliere informazioni ed esigenze, al 
fine di rispondere nel modo più adeguato ai bisogni 
che emergono. 

4 - Co-produzione 

 

 

Livello di influenza e ordine di priorità 

 
Figure 6 

 
SCALA: 
1 - Informazione 
2 - Consultazione 
3 - Co-progettazione 
4 - Co-produzione 
5 - Co-gestione 
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Tipologia di collaborazioni: 

Descrizione Tipologia soggetto Tipo di collaborazione Forme di 
collaborazione 

Servizio accoglienza 
richiedenti protezione 
internazionale 
(Prefettura di 
Pordenone) 

Cooperativa sociale Accordo ATI 

Progetti disabilità e 
servizi in delega 
(Azienda Sanitaria Friuli 
Occidentale) 

Cooperativa sociale Accordo ATI 

Rete per l’economia 
solidale 

Cooperativa sociale Accordo Contratto di rete 

Progettazione e servizi 
vari 

Cooperativa sociale Altro Consorzio 

Progetto PSR “Pais di 
rustic amour" 

Altro Altro Partenariato 

Sistema di solidarietà Altro Altro Accordo 

Servizi di Agricoltura 
sociale 

Altro Altro Partenariato 

Servizio accoglienza 
profughi ucraini 

Cooperativa sociale Accordo ATI 

Patto di Rete Progetto 
“Rilancio delle Fratte” 

Altro Accordo Patto di rete 
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Occupazioni/Cessazioni: 

N. Occupazioni 

221 Totale lavoratori subordinati 
occupati anno di riferimento 

95 di cui maschi 

126 di cui femmine 

65 di cui under 35 

74 di cui over 50 

 
Figure 7 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 

N. Assunzioni 

106 Nuove assunzioni anno di 
riferimento* 

50 di cui maschi 

56 di cui femmine 

41 di cui under 35 

27 di cui over 50 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 
 
 
 
 

N. Cessazioni 

96 Totale cessazioni anno di 
riferimento 

41 di cui maschi 

55 di cui femmine 

40 di cui under 35 

25 di cui over 50 

N. Stabilizzazioni 

3 Stabilizzazioni anno di 
riferimento* 

1 di cui maschi 

2 di cui femmine 

2 di cui under 35 

0 di cui over 50 
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Composizione del personale al 31.12.2022 

Personale per inquadramento e tipologia contrattuale: 

Contratti di lavoro A tempo indeterminato A tempo determinato 

Totale 83 49 

Dirigenti 0 0 

Quadri 0 0 

Impiegati 40 16 

Operai fissi 43 11 

Operai avventizi 0 15 

Altro 0 7 

 

 

 
Figure 8 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 31.12.2022 In forza al 31.12.2021 

Totale 132 133 

< 6 anni 77 80 

6-10 anni 11 15 

11-20 anni 35 32 

> 20 anni 9 6 
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Figure 9 

N. dipendenti Profili 

136 Totale dipendenti 

0 Responsabile di area aziendale strategica 

3 Direttrice/ore aziendale 

7 Coordinatrice/ore di unità operativa e/o servizi complessi 

10 Capo ufficio / Coordinatrice/ore 

31 di cui educatori 

2 di cui operatori socio-sanitari (OSS) 

48 operai/e 

6 assistenti all'infanzia 

0 assistenti domiciliari 

0 animatori/trici 

1 mediatori/trici culturali 

0 logopedisti/e 

0 psicologi/ghe 

0 sociologi/ghe 

2 operatori/trici dell'inserimento lavorativo 

0 autisti 

15 operatori/trici agricoli 

0 operatore dell'igiene ambientale 

2 cuochi/e 

0 camerieri/e 

6 6 9
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6 addetto/a cucina 

3 custode notturno/a 

 

Di cui dipendenti 

Svantaggiati 

 

34 Totale dipendenti 

29 di cui Lavoratori con svantaggio certificato (n. 381/1991, ecc) 

5 di cui lavoratori con altri tipi di svantaggio non certificato (comprende 
soggetti stranieri a rischio sfruttamento e soggetti disposti a lavori di 
pubblica utilità) 

 

N. Tirocini e stage  

53 Totale tirocini e stage 

42 di cui tirocini e stage 

5 di cui volontari in Servizio Civile Universale (18-28 anni) 

6 di cui volontari in Servizio Civile Solidale (16-17 anni) 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

0 Dottorato di ricerca 

0 Master di II livello 

17 Laurea Magistrale 

0 Master di I livello 

10 Laurea Triennale 

57 Diploma di scuola superiore 

28 Licenza media 

9 Qualifica professionale 

11 Nessun titolo 

 

Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non: 

N. totale Tipologia svantaggio di cui dipendenti 
di cui in 

tirocinio/stage 

123 Totale persone con svantaggio 34 89 

18 persone con disabilità fisica e/o sensoriale 
L 381/91 

12 6 

14 persone con disabilità psichica L 381/91 6 8 

10 persone con dipendenze L 381/91 2 8 
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0 persone minori in età lavorativa in 
situazioni di difficoltà familiare L 381/91 

0 0 

9 persone detenute e in misure alternative L 
381/91 

1 8 

5 persone con disagio sociale (non certificati) 
o molto svantaggiate ai sensi del 
regolamento comunitario 651/2014, non 
già presenti nell'elenco 

5 0 

22 persone con fragilità psichiatrica L.381/91 4 18 

45 persone con disagio sociale (soggetti 
seguiti dai servizi sociali del territorio) 

4 41 

I lavoratori con svantaggio soci della cooperativa nel 2022 sono stati 16, mentre i lavoratori 
dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato sono stati 17. 

 

Volontari 

N. volontari Tipologia Volontari 

27 Totale volontari  

16 di cui soci-volontari 

5 di cui volontari in Servizio Civile Universale (18-28 anni)  

6 di cui volontari in Servizio Civile Solidale (16-17 anni) 

121 Volontari esterni 

 

 
Figure 10 



36 
 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione professionale: 
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40 “Progetto P.I.P.P.I.: Bambini al centro dell’agire 
professionale. Il programma P.I.P.P.I. come 
un’opportunità di riflessione sui progetti rivolti ai 
bambini e alle loro famiglie” 

2 20,00 No € 4.200,00 

400 Smart welfare: innovare i servizi. Strumenti educativi per 
il lavoro educativo di supporto alla genitorialità 

10 40,00 No 0,00 

60 “Ripartiamo da loro: Relazione e intenzionalità 
educativa con minori e adolescenti” 

10 6,00 No 0,00 

180 Lean Manufacturing nel Servizio di produzione e servizi 
alle imprese 

12 15,00 No € 990,00 

60 Progetto KAIZEN QB_Area Amministrazione - Principi e 
tecniche di Lean office 

4 15,00 No € 407,00 

84 PIANO FORMATIVO PLURIAZIENDALE: "NUOVE 
COMPETENZE PER LA CRESCITA E LA COMPETITIVITA'" 
Modulo 1 - Le reti territoriali per lo sviluppo integrato 

3 28,00 No 0,00 

16 PIANO FORMATIVO PLURIAZIENDALE: "NUOVE 
COMPETENZE PER LA CRESCITA E LA COMPETITIVITA'" 
Modulo 7 - Gli strumenti dell'agire educativo: la 
comunicazione aumentativa 

1 16,00 No 0,00 

240 PIANO FORMATIVO PLURIAZIENDALE: "NUOVE 
COMPETENZE PER LA CRESCITA E LA COMPETITIVITA'" 
Modulo 6 - Supervisione e case study 

10 24,00 No 0,00 

24 Progettazione personalizzata di sostegni per le persone 
con disabilità in carico ai servizi ASFO 2022 

2 12,00 No 0,00 

148 Le funzionalità della piattaforma Microsoft OFFICE 365 37 4,00 No € 1.600,00 

15 Diversa-mente: Le misure Inail per il reinserimento 
lavorativo delle persone con disabilità da lavoro 

1 15,00 No 0,00 

65 Aggiornamento GDPR 43 1,50 No 0,00 

16 Fundraising 1 16,00 No 0,00 

18 Aggiornamento Programma di contabilità – Euro2000 2 9,00 No 0,00 

20 Mondialità, globalizzazione, servizio 1 20,00 No 0,00 

2 Codice pari opportunità - Aggiornamento 1 2,00 No 0,00 

30 Fundraising e dono 10 3,00 No 0,00 

6 Responsabilità Sociale d’Impresa 1 6,00 No 0,00 

9 Seminario FAMI Rural Social Act 3 3,00 No 0,00 
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2 Bilancio Sociale – Aggiornamento Modello 
Federsolidarietà 

1 2,00 No 0,00 

2 PNRR e Distretti del commercio 1 2,00 No 0,00 

4 Regolamento Regionale Strutture di accoglienza per 
minori 

2 2,00 No 0,00 

2 Conciliazione vita-lavoro 1 2,00 No 0,00 

4 Legge Regionale n. 41/96 - Aggiornamenti 2 2,00 No 0,00 

46 La figura e il ruolo dell’Amministratore di Cooperativa  23 2,00 No 0,00 

10 La relazione d’aiuto con minori con disagio 5 2,00 No 0,00 

4 Coprogrammazione e coprogettazione. Spazi di 
valorizzazione nel rapporto tra PA e cooperazione 
sociale 

1 4,00 No 0,00 

16 Aggiornamento appalti 1 16,00 No € 240,00 

2 La coprogrammazione 1 2,00 No 0,00 

2 La coprogettazione 1 2,00 No 0,00 

2 Social Impact Policy (by design) - Amministrazione 
Condivisa e Impatto Sociale. L’alba di una nuova «asset 
class» di politiche 

1 2,00 No 0,00 

3 Valore comune: amministrazione condivisa e territori 
generativi – La generatività e la resilienza dei territori di 
fronte alla crisi 

1 3,00 No 0,00 

3 Affidamenti di servizi sociali: indicazioni ANAC e 
prospettive 

1 3,00 No 0,00 

12 Percorso sperimentale di formazione attiva sull'uso dei 
beni aziendali confiscati alle mafie 

1 12,00 No € 100,00 

1 Pillola n. 1 - AS ieri oggi e domani. Dati ed esperienze 1 1,00 No 0,00 

1 Pillola n. 2 - AS: abilitare, riabilitare, capacitare 1 1,00 No 0,00 

32 Adolescenti e nuove dipendenze 4 8,00 No 0,00 

40 Formazione formatori UNPLUGGED per la promozione 
di life skills in adolescenza 

2 20,00 No 0,00 

16 Il minore in una società disorientata 4 4,00 No 0,00 

Formazione salute e sicurezza: 
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8 Aggiornamento RLS 1 8,00 Si € 150,00 

116 Formazione generale 29 4,00 Si € 100,00 

44 Formazione specifica rischio basso 11 4,00 Si 0,00 

104 Formazione specifica rischio medio 13 8,00 Si € 400,00 

264 Formazione specifica rischio alto 22 12,00 Si 0,00 
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24 Responsabile HACCP 3 8,00 Si € 450,00 

126 Addetto HACCP 42 3,00 Si € 868,00 

16 Addetto Primo Soccorso Gruppo A 1 16,00 Si 0,00 

30 Aggiornamento antincendio 6 5,00 Si 0,00 

12 Aggiornamento Primo Soccorso Gruppo A 2 6,00 Si 0,00 

12 Aggiornamento Primo Soccorso Gruppi B e C  3 4,00 Si 0,00 

8 Aggiornamento utilizzo trattore agricolo 2 4,00 Si € 170,00 

Contratto di lavoro applicato ai lavoratori 

Tipologie contrattuali e flessibilità: 

N. Tempo indeterminato Full-time Part-time 

83 Totale dipendenti indeterminato 47 36 

35 di cui maschi 25 10 

48 di cui femmine 22 26 

 

N. Tempo determinato Full-time Part-time 

34 Totale dipendenti determinato 12 22 

15 di cui maschi 10 5 

19 di cui femmine 2 17 

 

N. Stagionali /occasionali 

15 Totale lav. stagionali/occasionali 

10 di cui maschi 

5 di cui femmine 

 

N. Autonomi 

0 Totale lav. autonomi 

0 di cui maschi 

0 di cui femmine 

Natura delle attività svolte dai volontari 

I soci volontari, per lo più soci fondatori o soci ex lavoratori, oltre a partecipare ad attività ed 
eventi di promozione organizzati dalla cooperativa, prestano il loro servizio nelle attività a cui 
maggiormente si sentono portati o su cui ritengono di avere maggiori competenze. 
Risultano pertanto impegnati in vari ambiti: quello amministrativo, nei servizi educativi 
(minori, giovani e disabilità), nella manutenzione del verde e delle strutture, nei servizi di 
vendita, di agricoltura sociale e di ristorazione. Inoltre, collaborano in diverse forme negli 
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eventi ricreativi, come la “Festa di Primavera” e la “Festa della Zucca”, i mercatini e i 
laboratori. 

Alcuni dei volontari partecipano alle attività in virtù della collaborazione con l’Associazione di 
Volontariato “Il Noce” ODV, ente da cui nasce la cooperativa stessa. Come da convenzione 
sottoscritta tra i due soggetti, “l’Associazione si impegna a esercitare parte della propria 
attività nell’ambito della Cooperativa attraverso l’intervento concreto dei propri associati in 
attività di volontariato, al fine di promuovere e favorire l’autonomia e l’integrazione delle 
persone in difficoltà, promuovere azioni di prevenzione al disagio minorile, far crescere una 
cultura di pace e solidarietà”. 

 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e 
importi dei rimborsi ai volontari 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Non definito 0,00 

Organi di controllo Altro € 10.000,00 

Dirigenti Indennità di carica € 3.600,00 

Associati Non definito 0,00 

I CCNL applicato ai lavoratori sono:  

- CCNL Cooperative Sociali  

- CCNL Multiservizi   

- CCNL Cooperative e consorzi agricoli  

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori 
dipendenti dell'ente 

La retribuzione annua lorda dei lavoratori dipendenti va da un massimo di € 30.220,00 ad un 
minimo di € 16.461,00. 

Modalità di regolamentazione e importo dei rimborsi a volontari 

Importo rimborsi dei volontari complessivi annuali: 0,00 € 

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari: I volontari prestano la loro 
collaborazione a titolo completamente gratuito e quindi non usufruiscono di nessun tipo di 
compenso. 
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6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

Sviluppo economico del territorio, Capacità di generare valore aggiunto economico, 
Attivazione di risorse economiche "comunitarie" e Aumento del reddito medio 
disponibile o della ricchezza netta media pro capite: 

L’attività del Piccolo Principe genera un valore aggiunto importante per la collettività, 
essendo la cooperativa una delle imprese che più contribuisce allo sviluppo economico e 
sociale del territorio in cui opera. La territorialità, intesa come impegno a valorizzare 
attraverso la propria attività la comunità in cui opera, è uno dei suoi valori fondanti, nonché 
elemento di crescita e di sviluppo del bene comune. 

Analizzando i dati al 31.12.2022 emerge che Il Piccolo Principe assicura un reddito mensile a 
132 persone, 81 delle quali risiedono nei comuni dell’Ambito territoriale di riferimento, di cui 
34 lavoratori svantaggiati (29 certificati e 5 con svantaggio non certificato). Sono state inoltre 
accolte 89 persone, in tirocinio e in stage (inviate dai servizi territoriali di riferimento), che 
hanno trovato in questi percorsi un’opportunità di sperimentare le proprie competenze e di 
ampliare le proprie reti. 

 

Governance democratica ed inclusiva, Creazione di governance multistakeholder 
(stakeholder engagement) e Aumento della presenza di donne/giovani/altre categorie 
(?) negli organi decisionali (% di donne/giovani/altre categorie (?) in posizione apicale 
negli organi decisionali sul totale dei componenti): 

La Cooperativa si caratterizza per una governance di soli soci, che cerca di coniugare gli 
aspetti di sostenibilità economica con quelli legati alla centralità delle persone, siano esse 
lavoratori, soci, utenti o cittadini del territorio. 

La presenza femminile è più rilevante di quella maschile sia nella governance che tra i soci e i 
lavoratori. L’età media dei componenti la governance è di 46,94 anni. 

 

Partecipazione e inclusione dei lavoratori, Coinvolgimento dei lavoratori, Crescita 
professionale dei lavoratori e Aumento del livello di benessere personale dei lavoratori 
oppure riduzione dell'incidenza di occupati sovraistruiti (% di occupati che possiedono 
un titolo di studio superiore a quello maggiormente posseduto per svolgere quella 
professione sul totale degli occupati): 
Nel corso del 2022 è proseguito il percorso di conoscenza dei valori della cooperazione, 
rivolto a soci e lavoratori, con l’obiettivo di favorire la partecipazione e l’inclusione. Il CDA ha 
realizzato brevi video, nei quali vengono presentati i sette principi della cooperazione, 
mostrando come vengono vissuti dai vari servizi all’interno della cooperativa. 
La sperimentazione di destinare un budget di spesa ad ogni servizio, quale riconoscimento 
per l’impegno profuso e il lavoro di squadra, ha contribuito a valorizzare la partecipazione e 
il confronto per un obiettivo comune. Le iniziative sono state scelte all’interno di tre aree di 
riferimento individuate dal CDA: 
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- miglioramento della qualità del lavoro per la promozione del benessere dei lavoratori; 

- rafforzamento dello spirito di squadra; 

- sostegno di iniziative di solidarietà, sostenibilità ambientale, giustizia sociale, interne o 

esterne alla Cooperativa. 

La crescita professionale dei lavoratori è stata resa possibile attraverso la formazione e 
l’aggiornamento professionale nonché l’adeguamento dei livelli in base a ruolo e 
responsabilità di alcune figure definite in organigramma. 

 

Resilienza occupazionale, Capacità di generare occupazione, Capacità di mantenere 
occupazione e Aumento del tasso di occupazione 20-64 anni del territorio di 
riferimento oppure % di trasformazioni nel corso di un anno da lavori instabili a lavori 
stabili / % di occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti con lavoro a termine + 
collaboratori) che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a 
tempo indeterminato) sul totale degli occupati in lavori instabili al tempo t0): 

Nel corso dell’esercizio 2022 la cooperativa ha attivato 221 contratti di lavoro, dei quali 95 
sono maschi e 126 femmine, 65 under 35 e 74 over 50. Ha operato la stabilizzazione 
contrattuale per 3 lavoratori, 1 maschio e 2 femmine, uno under 35, garantendo ad ogni 
modo un aumento migliorativo delle condizioni economiche finanziarie e personali. 

 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Benessere dei lavoratori svantaggiati e 
Riduzione dello svantaggio e crescita personale delle persone svantaggiate: 
Possiamo constatare che, attraverso i percorsi di inserimento socio lavorativo, i cambiamenti 
sui beneficiari sono evidenti. In particolare, si sottolinea alcuni aspetti: 

- Miglior benessere psico-fisico 

- Migliore cura e igiene della persona 

- Crescita professionale (competenze, abilità) 

- Maggior inclusione di soggetti di categorie vulnerabili nel territorio 

 
La maggior parte delle persone inserite nel corso dell’anno ha dimostrato un miglioramento 
della propria condizione psico-fisica; infatti, si sono registrate pochissime assenze per 
malattie. Secondo quanto hanno riportato i medici e operatori di riferimento dei Servizi 
Pubblici, le persone hanno tratto maggior benessere diminuendo le visite mediche e 
l’assistenza sociale, per altri è diminuita la somministrazione dei farmaci e per alcuni è stata 
addirittura sospesa, quindi con una diminuzione anche della spesa pubblica. Inoltre, per 
alcune sono stati sospesi i contributi che attivati per l’acquisto di beni alimentari e di prima 
necessità, oppure le spese per attivare un percorso di inserimento lavorativo.  
Rispetto alla crescita personale evidenziamo che, attraverso l’attivazione di corsi di 
formazione specifica con enti formativi del territorio abbiamo coinvolto 51 persone e 5 di 
queste hanno avuto un successivo contratto di lavoro in prevalenza nel settore agricolo.  
Inoltre, per 12 persone inserite nei corsi di formazione si sono successivamente attivati dei 
tirocini, sia al Piccolo Principe che in altre realtà esterne per continuare un percorso 
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osservativo valutativo con l’obiettivo di una possibile assunzione. Questo successo mette in 
risalto il carattere formativo di queste esperienze che hanno registrato nelle persone 
coinvolte una crescita professionale, delle proprie autonomie, delle capacità di candidarsi 
anche all’esterno della cooperativa.   

Un ulteriore risultato di impatto è dato dall’elevato numero di assunzioni generali registrate 
nel 2022, rispetto ai percorsi di inserimento socio-lavorativo sviluppati tra il 2021 e 2022, che 
registrano 11 persone assunte: 3 all’interno della cooperativa 1 presso il laboratorio, 1 in 
Equosolda e 1 nei terzisti agricoli; 8 persone all’esterno: 4 nel settore agricolo e 4 nel 
manifatturiero. Percentualmente oltre il 12% di percorsi di inserimento che hanno portato ad 
una vera assunzione.  Tutto questo produce una ricaduta significativa sul benessere della 
persona, che tendenzialmente risultava senza lavoro da diversi anni con una ricaduta di 
impatto sull’intera comunità. 

 

Sviluppo tecnologico, Utilizzo di ICT, Competenze ICT e Aumento dell'efficacia e 
dell'efficienza del sistema attraverso l'utilizzo di tecnologie: 

Nel corso dell'anno la cooperativa ha continuato il percorso di ammodernamento, 
potenziamento e completamento della struttura ICT avviato nel 2021. 

 

Output attività: descrizione dei servizi 

I servizi e le attività svolte nel corso del 2022 rispettano quelle inserite nello Statuto. Sia 
l’Area A che l’Area B sono caratterizzate ciascuna da cinque servizi principali, all’interno dei 
quali si sviluppano ulteriori servizi o attività specifiche. Di seguito si riporta la descrizione di 
tali servizi (attraverso i report redatti dai rispettivi responsabili), che permettono di delineare 
le specificità di ciascuno, ma anche la ricca articolazione della nostra realtà che rende unica e 
originale la nostra cooperativa. 

 

Nell’ambito del Servizio per i Minori si sono svolti regolarmente a Casarsa della Delizia i 
servizi socioeducativi per minori con disagio (SSEP), su mandato dell’Ambito Territoriale 
“Tagliamento”. Si è avviata la sperimentazione in una classe prima delle primarie di “Tempo 
nuovo” di un doposcuola, integrato al nuovo orario proposto per questa classe. Il 
doposcuola ha previsto attività manipolative e artistiche, come teatro, musica e educazione 
motoria. Si sono svolti regolarmente anche i servizi di sorveglianza pre e/o post scuola nelle 
scuole dell’infanzia dei Comuni di San Martino al Tagliamento e San Giorgio della 
Richinvelda. Avviati anche i servizi di sorveglianza pre-scuola, accompagnamento scuolabus 
e doposcuola a Zoppola, oltre che di pre-scuola a Valvasone Arzene, per gli anni scolastici 
21/22 e 22/23. Il servizio di pre-scuola e sorveglianza scuolabus per le primarie e secondarie 
del comune di Sesto al Reghena si sono svolte solo fino a giugno 22.  

Durante l’estate è stato possibile attivare i servizi di Centro estivo a Casarsa e Zoppola, 
attività laboratoriali a San Martino al T. e un Grest per l’associazione ricreativa parrocchiale 
“Noi” di Fossalta di Portogruaro (VE). Inoltre, abbiamo coordinato l’attività estiva proposta 
per i bambini dai 3 ai 7 anni della Scuola dell’infanzia “Sacro Cuore” di Casarsa. Presso la 
fattoria didattica de “La Volpe sotto i Gelsi” è stata organizzata l’attività “Estate in fattoria” 
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che, visto il successo dell’anno precedente, si è svolta per 11 settimane rispetto alle 8 del 
2021. In confronto agli altri centri estivi, quest’ultimo ha proposto attività anche in agosto e 
settembre, prima dell’avvio delle lezioni scolastiche. Tutti hanno avuto un buon esito e una 
partecipazione in linea con l’anno precedente. 

Nei primi sei mesi dell’anno è stato possibile riattivare i laboratori nelle scuole, in particolare 
in istituti superiori su progetto di Confcooperative regionale. Sono aumentati anche i 
percorsi per le scuole dell’infanzia e le primarie di primo grado presso la fattoria didattica. 

Durante il periodo scolastico è stato attivato anche il progetto “Tessere e intrecci”, grazie al 
contributo della regione FVG ottenuto con il Bando Famiglie L.R. 11/2006 per un supporto ai 
figli dei soci e dei lavoratori ma allargato anche ad altre famiglie della comunità. È 
proseguito, entrando nel concreto, il progetto “Go To Gether” che riguarda interventi di 
educativa territoriale con beneficiario un gruppo di adolescenti nel Comune di Sesto al 
Reghena e domiciliare rivolto a minori e adolescenti (e alle loro famiglie) dei comuni 
dell’Ambito territoriale “Tagliamento”. Gli interventi hanno avuto come fine il contrasto delle 
situazioni di povertà educativa, culturale ed economica e il contenimento del rischio di 
devianza e marginalità. 

 
Nell’ambito del Servizio per i Giovani sono proseguiti i Servizi educativi delle Politiche 
Giovanili a Casarsa della Delizia e a Zoppola, così come la collaborazione con le 
amministrazioni comunali di Valvasone Arzene e S. Martino al Tagliamento. I servizi hanno 
previsto la realizzazione di percorsi educativi in tutte le classi secondarie di primo grado 
dell’Istituto comprensivo, del Consiglio Intercomunale dei Ragazzi e l’avvio del progetto del 
Patto Educativo Territoriale, in collaborazione anche con il comune di S. Giorgio della 
Richinvelda. 
Si è dato avvio alla gestione di nuovi progetti di Consiglio Comunale dei Ragazzi, 
rispettivamente nei comuni di Cordenons e di S. Giorgio della Richinvelda. 

È proseguito il servizio di ascolto psico-pedagogico Kalipè, accogliendo richieste sia da parte 
di ragazzi che di famiglie di adolescenti. All’interno del servizio, sono stati attivati gli sportelli 
di ascolto scolastici all’interno delle scuole secondarie di primo grado di S. Giorgio della 
Richinvelda e di Valvasone Arzene. Grazie ai finanziamenti della Fondazione Pittini e del 
Fondo Intesa San Paolo, è proseguita la collaborazione con la cooperativa Aracon e Thiel, 
che hanno avviato il servizio di ascolto territoriale e lo sportello di ascolto scolastico Kalipè 
nei relativi territori. 

Si è intensificata la collaborazione con l’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale. Gli educatori del 
servizio hanno affiancato il personale sanitario nella conduzione di percorsi formativi rivolti 
agli insegnanti delle scuole dell’infanzia e primarie dell’Istituto comprensivo di Travesio. 
Inoltre, al servizio è stata affidata la realizzazione e la conduzione di percorsi educativi di 
prevenzione al comportamento del bullismo negli istituti superiori dell’area vasta 
pordenonese, che si realizzeranno nell’arco di tutto l’anno scolastico 2022-2023. 
Durante l’estate sono proseguite le proposte di aggregazione rivolte agli adolescenti e si è 
ripresa l’organizzazione della formazione animatori. È proseguita anche l’esperienza dei 
ragazzi del Servizio Civile Solidale Regionale e del Servizio Civile Universale. 

  
Nell’ambito dei Servizi per le Famiglie, il servizio residenziale “Casa Mamma Bambino – Il 
Noce”, gestito in collaborazione con l’associazione “Il Noce”, nel corso del 2022 ha accolto in 
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totale 6 nuclei mamma/figli. Continua dunque il servizio sulle 24 ore che vede coinvolta 
l’equipe educativa. Nel corso dell’anno è stata avviata anche la sperimentazione di un 
ulteriore fase del progetto per uno dei nuclei ospitati, ovvero il “progetto di sgancio” che 
consiste nell’accompagnare il nucleo per un tempo definito insieme ai Servizi Sociali di 
riferimento anche nella fase di uscita dalla struttura e di autonomia, per dare continuità al 
lavoro fatto. Numerose sono state le richieste da parte dei servizi sociali della regione, indice 
di una vulnerabilità e criticità che caratterizza la “fatica educativa” di questo periodo storico 
per le famiglie. Insieme a questo servizio principale continuano anche i servizi di educativa 
domiciliare e di supporto alla genitorialità del progetto PIPPI, lo Spazio Gioco e i Gruppi 
donne immigrate per il sostegno all’integrazione, all’aggregazione e il supporto alla figura 
genitoriale in collaborazione con le associazioni di volontariato “Il Noce” e “Solidarmondo 
PN Aganis”. Si rileva la necessità di individuare e creare progettualità a supporto della 
genitorialità in senso più ampio, per creare una comunità accogliente che sia rete anche per 
le famiglie che accogliamo e che sosteniamo con le diverse progettualità.  

É proseguito il progetto di promozione all’affido familiare in collaborazione con 
l’Associazione “Il Noce”, per il comune di Monfalcone (GO). 

Nel 2022 la referente ha partecipato agli incontri regionali per l’attuazione del Regolamento 
delle comunità di accoglienza per minori avviando di conseguenza anche la procedura di 
accreditamento e la realizzazione della Carta dei servizi e del Progetto Educativo secondo le 
nuove norme definite dal Regolamento stesso. 

 
Nell’ambito dei Servizi relativi alla Disabilità, il CSO (Centro Socio-Occupazionale), centro 
diurno per disabili adulti, da aprile ha avviato la nuova progettualità prevista dal bando 
dell’ASFO che ci vede uniti in ATI (Associazione temporanea di impresa) come capofila 
insieme alle Cooperative “Il Granello” e “Il Ponte”. La Cooperativa si è accreditata per gestire 
ed erogare servizi sulla base di un modello di progettazione personalizzata e definizione di 
“budget di salute” nel sistema integrato di interventi dei servizi in delega per persone con 
disabilità. Il progetto prevede nuovi servizi e interventi di natura educativa per sviluppare il 
proprio progetto di vita e l’autonomia personale: ha preso avvio in questo quadro l’Unità 
Educativa Territoriale (UET), presso gli spazi del Casale della Volpe sotto i gelsi.  Sono 
proseguiti e implementati anche i servizi FAP (Fondi per l’autonomia possibile) con nuove 
proposte personalizzate a favore del benessere del disabile e di tutta la famiglia. Grazie a 
contributi specifici giunti dalla Fondazione BCC pordenonese è stato possibile realizzare il 
progetto “Un’estate al mare” che ha permesso di organizzare due soggiorni estivi per piccoli 
gruppi. Attraverso la Fondazione Friuli si sono sviluppate alcune azioni del progetto “Orti 
forti” sul tema della sana alimentazione, sull’attività fisica e la socialità. Continue nel tempo 
attività e progettazioni con diverse realtà e associazioni del territorio per favorire reti di 
collaborazione e promozione di servizi di inclusione della persona disabile.  A dicembre, in 
occasione dei 25 anni dalla nascita del servizio, è stato organizzato un convegno dal titolo 
“La vita della persona con disabilità”, occasione per riflettere sui servizi e supporti dedicati 
alle persone con disabilità con uno sguardo al futuro ed ai nuovi possibili orizzonti. Durante 
tutto l’anno sono stati accolti volontari e tirocinanti. 

 
Rispetto al Servizio per richiedenti protezione internazionale e profughi, il 2022 è stato 
caratterizzato dall’avvio, a giugno, del nuovo progetto presentato con Bando indetto alla 
Prefettura di Pordenone ad agosto 2021. Per questo nuovo avvio è stata confermata l’ATI 
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con altre due cooperative (Coop Nuovi Vicini – capofila – e Coop Baobab) dando continuità 
alla collaborazione già in atto. Il nuovo bando presenta due novità principali. La prima, più 
consistente e impegnativa, riguarda acquisto e consegna delle derrate alimentari, della cui 
gestione la cooperativa si è fatta carico per conto di tutta l’ATI. Si tratta di rifornire e 
consegnare prodotti alimentari, freschi e secchi, agli ospiti, secondo le indicazioni definite dal 
capitolato di gara. Sono in media 200 i richiedenti che usufruiscono di questo servizio, 
suddivisi in circa 32 strutture abitative: quattro afferenti alla nostra cooperativa, le altre alla 
Cooperativa Nuovi Vicini, tutte distribuite nell’intero territorio della ex provincia di 
Pordenone. L’avvio di questa nuova attività ha implicato investimenti in organizzazione 
dell’avviamento, di attrezzature e di operatori. Si è reso necessario allestire un magazzino di 
stoccaggio delle derrate presso la sede operativa delle Torrate e sono stati acquistati dei 
furgoni coibentati. Sono stati impegnati in avvio un mediatore culturale, che ha definito le 
necessità delle persone accolte in base alla loro provenienza e, in seguito, una figura addetta 
al coordinamento e alla gestione del magazzino e un autista per l’attività di consegna. 
La seconda invece ha implicato l’attivazione di una collaborazione con la Cooperativa 
“Medici cure primarie” per la parte relativa al controllo sanitario in arrivo dei richiedenti 
protezione, fino all’iscrizione al Sistema Sanitario Nazionale. A causa delle tante richieste da 
parte della Prefettura, gli accolti dalla nostra Cooperativa sono passati da 16 (numero 
dichiarato di disponibilità nella fase di presentazione della domanda) ai 22 attuali, che 
risponde alla capienza massima delle nostre strutture. 

Altra novità riguarda l’accoglienza in emergenza di profughi ucraini. In seguito alla guerra in 
atto tra Russia e Ucraina la cooperativa, in RTI sempre con le cooperative sopra citate, ha 
partecipato al Bando indetto dall’Ambito territoriale “Tagliamento” su sollecito della 
Prefettura, aggiudicandosi l’incarico. In questo caso le abitazioni sono state messe a 
disposizione dalle amministrazioni comunali dell’Ambito sanvitese. La cooperativa gestisce 
dei nuclei nei Comuni di Casarsa della Delizia, San Martino al Tagliamento e San Giorgio 
della Richinvelda, per un massimo di 23 accolti. Le accoglienze riguardano sia singoli che 
nuclei famigliari; sono sette le nazionalità presenti. 

 

Per quel che riguarda l’Area B, la cooperativa si occupa di integrazione socio lavorativa nei 
seguenti servizi: 

Fattoria sociale e didattica “La Volpe sotto i Gelsi”: è un servizio di agricoltura sociale che 
comprende la produzione biologica di ortaggi e la floricoltura, con punto vendita. 
L’obiettivo: progettare ed attuare percorsi riabilitativi e di integrazione lavorativa, realizzati 
attraverso l’attività agricola, rivolta a soggetti con fragilità. Il Piccolo Principe è il soggetto 
coordinatore del progetto, che si realizza grazie al lavoro in rete delle cooperative del 
territorio (Futura e Il Granello) e alla collaborazione dell’Azienda per l’Assistenza Sanitaria 
Friuli Occidentale e del Comune di S. Vito al Tagliamento. Il servizio è impegnato nella 
produzione di ortaggi e verdure di stagione a coltivazione BIO, nella vendita di piante 
aromatiche e officinali, di piante in vaso e ornamentali, di prodotti tipici del nostro territorio, 
provenienti anche da aziende locali o da coltivazione biologica. Promuove diversi servizi e 
progetti per la comunità nell’ambito dell’agricoltura sociale e di educazione ambientale. Si 
occupa di integrazione lavorativa con percorsi di valorizzazione della abilità e delle 
competenze personali rivolti a persone con disabilità, a giovani e adulti con fragilità 
psichiatrica e sociale. La cooperativa gestisce un punto vendita aperto al pubblico, il Garden, 
dove si organizzano anche laboratori manuali, di educazione alla cura dell’ambiente e alla 
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coltivazione e produzione sostenibile. Quest’anno si è affiancato anche il mercato 
settimanale, a Casarsa, durante il quale, oltre alla vendita di ortaggi, si perseguono obiettivi 
di autonomia delle persone coinvolte.  

All’interno del servizio è attiva anche la Fattoria didattica, che sviluppa e propone percorsi 
educativi e laboratori rivolti agli alunni delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 
primo grado, ma anche a adulti e famiglie. Laboratori e attività che sono state proposte 
anche all’interno di due appuntamenti che sono un “classico” del servizio: la “Festa di 
Primavera” e la “Festa della Zucca”, occasioni che hanno avuto un successo molto positivo in 
termini di partecipazione e gradimento.  

Molto positiva è stata l’esperienza dell’Estate in fattoria, un centro estivo rivolto a minori 
della durata di 10 settimane; esperienza riproposta durante le festività natalizie con il 
coinvolgimento di 13 bambini durante l’ultima settimana dell’anno.  

Fa parte del servizio anche l’Orto solidale e biologico di Torrate, dedicato all’inclusione 
lavorativa di persone fragili attraverso percorsi di osservazione, valutazione e formazione. Tali 
percorsi avvengono anche grazie a corsi specifici organizzati in collaborazione con enti 
formativi accreditati, oltre che in collaborazione con l’Ambito territoriale “Sile-Meduna” di 
Azzano X.  

Si è ulteriormente consolidato il servizio di “Terzisti solidali”, squadre di lavoratori impegnate 
in servizi di giardinaggio, potatura, stralciatura, installazione di diffusori per la lotta a 
parassiti della vite ed estirpo delle stesse dovuto dalla presenza di flavescenza dorata, che ha 
colpito il territorio nel corso dell’estate 2022. Le attività sono svolte presso privati, nelle 
aziende agricole del territorio, con interventi nel casarsese e nelle province di Pordenone, 
Udine e Venezia. 

Si sono conclusi nel corso dell’anno con il convegno finale il progetto FAMI, sul contrasto al 
fenomeno del caporalato in ambito agricolo e il progetto di inclusione sociale “Orti Forti”, 
terminato con la partecipatissima festa di primavera. 

A giugno è stata ospitata una delegazione di rappresentanti di imprese e associazioni di 
Sarajevo impegnati in start up di economia sociale nel settore agricolo per conoscere la 
nostra esperienza, grazie al progetto di cooperazione decentrata “Wel.Come” del Consorzio 
Leonardo. 

 

Produzione e servizi alle aziende: l’attività produttiva comprende l’assemblaggio di sistemi 
e gruppi meccanici, la marcatura e la sagomatura a disegno di tubi in poliammide e 
poliuretano per impianti pneumatici e la preparazione di eventuali kit, i cablaggi 
elettropneumatici, il collaudo e la taratura di pannelli elettropneumatici, il confezionamento 
di blister con sigillatrice ad ultrasuoni, la preparazione di kit per l’arredamento, assemblaggi, 
pre-montaggi e confezionamenti in genere. Sono state contattate nuove aziende e 
sperimentate nuove commesse di lavoro per valutare le nostre capacità e nello stesso tempo 
trovare nuovi clienti con cui fidelizzare il rapporto. Inoltre, nel 2022 sono state avviate 
collaborazioni con diverse cantine per la fase di etichettatura e imballaggio, sia automatico 
che manuale. 

All’interno delle due sedi produttive, che sommano una superficie pari a 1500 metri quadri 
(Laboratorio giallo e Laboratorio verde), si sviluppano, grazie alle commesse, soprattutto 
percorsi di inserimento lavorativo per persone svantaggiate, che compongono il 35% della 
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forza produttiva complessiva. Oltre all’assunzione diretta di persone con svantaggio sociale, 
psichico e fisico vengono proposti percorsi per l’integrazione lavorativa. Infatti, la 
cooperativa mette a disposizione delle aziende, dei servizi sociali e di altri enti, l’esperienza 
nell’accompagnamento di persone con fragilità, al fine di favorire l’assunzione diretta da 
parte dell’azienda cliente attraverso una commessa di lavoro affidata (Convenzioni ex art.14 
Dlgs 276/2003) e i percorsi di osservazione, valutazione e tutoraggio per l’inserimento di 
persone svantaggiate. La parte formativa ha riguardato l’avvio di corsi professionalizzanti 
finanziati da enti formativi per adulti con svantaggio sociale finalizzate alla valutazione in 
situazione per possibili inserimenti lavorativi. 

Il 2022 è stato un anno di ampliamento lavorativo grazie all’incremento temporaneo delle 
commesse; questo ha permesso, anche se transitoriamente, di dare lavoro e possibilità di 
tirocinio ad un numero maggiore di operatori normodotati e svantaggiati pari a un più 20% 
sull’organico in pianta stabile. Inoltre, è stata avviata la ricerca di un nuovo spazio produttivo, 
necessario a sperimentare nuove lavorazioni, con l’obiettivo di risolvere una criticità 
importante, sia per il servizio che per la cooperativa stessa: la quasi mono committenza di 
Savio Spa, un cliente che porta oltre il 50% del fatturato, una situazione rischiosa che può 
essere ovviata attraverso la diversificazione del portafoglio clienti. 

 
La Cucina delle Fratte: è un servizio di preparazione e fornitura pasti, avviato nel 2013 con 
l’obiettivo di creare opportunità di integrazione lavorativa e sociale per persone con fragilità 
psichiatrica e svantaggio sociale. La cucina prepara più di 300 pasti al giorno, consumati 
prevalentemente presso 5 centri diurni dell’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale, per le UET 
(unità educative territoriali) e in numero maggiore presso le due sedi dell’azienda Jurop di 
Azzano Decimo. Durante l’anno è stato possibile anche fornire i pasti per servizi stagionali 
come il centro estivo “Estate in fattoria” o eventi specifici (“Festa di primavera”, “Festa della 
Zucca”) o per altri centri diurni e residenziali (Coop. Il Granello). A maggio, a causa di un calo 
nella richiesta di pasti, è stato chiuso il servizio mensa per il distretto di Azzano X, che si 
svolgeva presso la locale sede degli alpini.  

La cucina promuove esperienze lavorative, sostiene competenze specifiche nell’ambito della 
ristorazione e della salute alimentare, implementa le abilità personali, sostiene le attività di 
socializzazione e ha ripreso a fornire servizi di catering per convegni o iniziative aziendali 
sospesi in precedenza a causa delle restrizioni dovute alla pandemia. È stato possibile 
riattivare anche il servizio di accoglienza di utenti in borsa lavoro, per periodi più o meno 
brevi, in collaborazione con i servizi sociali, in particolare dell’Ambito territoriale Sile Meduna. 
Alcuni percorsi, già conclusi, hanno permesso ad alcuni utenti di trovare una soluzione 
lavorativa. 
Viste le conseguenze della crisi energetica, manifestatesi già ad inizio anno, e al conseguente 
rincaro di tutte le materie prime, compresi i prodotti alimentari, è stato necessario chiedere 
un adeguamento dei costi pasto sia a ASFO che a Jurop. In vista della scadenza contrattuale, 
prevista a fine aprile 2023, a fine anno è stata presentata all’Azienda Sanitaria del Friuli 
Occidentale e al Comune di Fiume Veneto, una richiesta di istanza per l’avvio di un 
procedimento di coprogettazione per il progetto denominato “Rilancio delle Fratte”. A 
sostegno di questa ri-progettazione, a dicembre è stato sottoscritto un Patto di rete con le 
Cooperative “Il seme”, “Il Ponte”, “Noncello” e con l’associazione ARTSAMDDN odv. 
 
La Bottega della solidarietà.  È la “vetrina” del Piccolo Principe, luogo in cui poter dar voce 
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e visibilità ai molti volti della cooperativa. È anche luogo di incontro e di relazione in cui c’è la 
possibilità di fare due chiacchiere, di condividere delle scelte, e di farsi spiegare perché i 
prodotti sono unici e validi. È un posto accogliente dove molti volontari si sentono a casa e 
mettono a disposizione il loro tempo libero per aiutare e realizzare confezioni e bomboniere. 
Abbiamo potuto contare sull’aiuto costante di un nutrito gruppo di volontari che a diverso 
titolo, con creatività e con le proprie capacità, contribuiscono alla promozione del 
commercio equo e solidale e dei valori della cooperativa con impegno e assiduamente. 
Anche il contributo di giovani volontari è stato importante grazie alla collaborazione con il 
locale gruppo Agesci   e con il Liceo “Le Filandiere” di San Vito al Tagliamento. Ad ottobre, è 
stata organizzata un’uscita a Vicenza, alla fiera “Abilmente” per operatrici e volontarie al fine 
di raccogliere nuove idee creative che possano abbinare l’aspetto sociale alle tendenze 
stilistiche del presente. È luogo di conoscenza in cui poter scoprire e visitare i laboratori del 
C.S.O., per meglio comprendere tutto ciò che si nasconde dietro ad ogni oggetto in 
ceramica, legno o carta che viene realizzato.  Sempre più spesso le famiglie che vengono ad 
ordinare bomboniere rimangono affascinate da tutto ciò che scoprono visitando i laboratori.  
Per aprirci e farci ulteriormente conoscere dalla comunità sono state organizzate delle 
iniziative e dei laboratori durante il mese dei Diritti dell’Infanzia e adolescenza e nel periodo 
di Natale. Per la parte promozionale la Bottega ha partecipato a due fiere sposi a Udine e 
Pordenone generando così nuove opportunità che hanno portato nuovi clienti che spesso 
fidelizzano il rapporto anche in occasioni e ricorrenze successive al matrimonio. 

È una scelta perché chi acquista in bottega si impegna a promuovere un mercato più equo e 
solidale e a sostenere chi dall’altra parte del mondo o in Italia lavora per legare alla 
produzione valori che vanno oltre le regole del commercio. È sostegno concreto perché ogni 
acquisto, anche il più piccolo, ha un inestimabile valore aggiunto e contribuisce a sostenere 
un progetto della cooperativa o della rete di solidarietà in cui è inserito il Piccolo Principe. 

In Bottega è possibile trovare: ceramiche e oggetti creati dai ragazzi del Centro Socio 
Occupazionale per disabili della cooperativa, prodotti della nostra fattoria sociale la Volpe 
sotto i Gelsi, prodotti alimentari del commercio equo solidale, di realtà locali e a km0, 
prodotti di artigianato, per la casa e accessori del commercio equo solidale e di artigiani 
locali o piccole aziende italiane che condividono i nostri valori di eticità e sostenibilità, 
articoli realizzati con materiali di recupero, con attenzione all’ambiente, bomboniere solidali 
per matrimoni, battesimi, comunioni, cresime e tutte le occasioni importanti: creazioni uniche 
e originali, personalizzate in ogni dettaglio. Inoltre, è possibile trovare partecipazioni e liste 
nozze, cosmetici e prodotti per la cura della persona di aziende italiane biologiche ed 
ecologiche; prodotti per l’infanzia: giochi didattici/educativi, libri illustrati. 

Gli articoli solidali vengono scelti anche per realizzare diversi regali per tornei sportivi, 
ricorrenze di associazioni oppure da aziende e gruppi classe. A tal proposito si accentua 
sempre di più il problema dello spazio riservato alla Bottega che limita sia la parte 
magazzino e deposito delle bomboniere realizzate oltre a non consentire di rispondere alle 
numerose richieste aziendali in quanto gli spazi non consentono di operare per grandi 
quantità e volumi. 

Nel 2022 abbiamo soddisfatto 300 ordinazioni di bomboniere, il più delle volte 
personalizzate, per rispondere sempre di più alle esigenze della clientela da cui arrivano 
sempre maggiori richieste  di sostenere qualcosa di tangibile, progetti concreti che hanno 
portato spesso a prediligere i prodotti di ceramica del Centro socio occupazionale per 
disabili della Cooperativa, le piante della Volpe sotto i gelsi e in un caso a sostenere il 
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progetto di prevenzione per adolescenti “Kalipè”, promosso dal servizio Giovani 
(dimostrando così anche un rapporto intersettoriale interno alla Cooperativa), oltre ad altri 
progetti di cooperazione o di realtà sociali del territorio locale e nazionale. 

L’attenzione all’Ambiente ha portato il servizio a compiere continue scelte per essere sempre 
più coerenti ai valori che riguardano il rispetto dell’ambiente eliminando quasi del tutto gli 
imballaggi di plastica, fatta eccezione per quanto previsto dalle normative HACCP per il 
confezionamento dei confetti del commercio equo solidale. Soprattutto per il 
confezionamento di bomboniere e grazie al contributo delle volontarie sono stati realizzati, 
con materiale di recupero, diversi oggetti (sacchetti e borse di stoffa, portalibri, segnaposti, 
accessori per pacchi regalo, etc.). 

La Cooperativa, nel corso del 2022, per organizzare al meglio la sua parte commerciale, ha 
deciso di unire il servizio della Bottega con quello del “Garden” (vendita di piante, fiori e 
orticole) del progetto “La Volpe sotto i Gelsi”, per avere una maggiore e migliore gestione di 
tutto ciò che riguarda la vendita al dettaglio e armonizzare le proposte nei due punti di 
vendita al pubblico, favorendo così una maggiore sinergia tra servizi. 

Si sono anche ricordati i 30 anni della Bottega della Solidarietà, celebrati in una serata 
durante la quale si è ripercorso il cammino fatto: dall’attenzione al fenomeno della 
globalizzazione degli inizi, passando per i rapporti Nord-Sud del mondo, alla giustizia sociale 
e al riconoscimento dei diritti di tutte le persone. Inoltre, si sono ricordati i legami con 
l’associazione Solidarmondo e con vari i progetti di solidarietà. 

 

Il servizio Equosolda FVG prosegue la tendenza positiva del servizio, che durante il 2022 ha 
incrementato i risultati sia da un punto di vista economico che da un punto di vista umano. 

Lo staff di Equosolda FVG è cresciuto in termini di professionalità con l’assunzione di un 
operatore di esperienza pluridecennale nel campo del vending. Con la sostituzione di un 
caricatore, il gruppo di lavoro si è stabilizzato nel 2022 con 3 operatori e un responsabile di 
servizio. 
Equosolda FVG ha inoltre accolto durante il 2022 due utenti. Di questi, uno in particolare è 
stato formato per sei mesi in tirocinio e poi assunto presso una grande azienda del vending. 
Sono stati acquisiti alcuni importanti clienti in termini economici ma anche di visibilità: il 
Circolo Agrario di S. Giorgio della Richinvelda, la cooperativa Noncello e tutte le piscine 
gestite dalla Gymnasium di Pordenone. Sono stati invece chiusi alcuni piccoli clienti non 
funzionali alla sostenibilità economica del servizio. 

In termini di maggiore sostenibilità ambientale, Equosolda FVG ha aggiunto alle sue 
proposte l’installazione di erogatori d’acqua, nella logica della riduzione dei consumi di 
bottigliette di plastica. Il 2022 ha registrato 11 installazioni di erogatori d’acqua. 

Nel complesso Equosolda FVG, investendo in personale e attrezzature (nel 2022 sono stati 
acquistati 5 nuovi distributori automatici), ha portato un incremento del 16% sul fatturato e 
del 10% di vendita di prodotti del commercio equosolidale. 
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Tipologie beneficiari (cooperative sociali di tipo A) 

Nome Del Servizio: SERVIZI PER LA DISABILITÀ 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 
Tipologia attività interne al servizio: Centro Socio-Occupazionale (CSO), assistenza 
domiciliare FAP (Fondo per l’Autonomia Possibile), soggiorni estivi, UET (Unità di educativa 
Territoriale) 

N. totale 38 Categoria utenza 

34 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
4 soggetti con disabilità psichica 

 

Nome Del Servizio: SERVIZI PER I GIOVANI 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 235 
Tipologia attività interne al servizio: Centri di Aggregazione giovanile, Progetti Giovani, 
Informagiovani, Laboratori, Progetti contrasto al gioco d’azzardo, Kalipè - Sportello 
adolescenti, Consiglio Comunale dei Ragazzi, progetti di prevenzione ASFO 

N. totale 1.848 Categoria utenza 

1534 minori 
314 di cui over 18 

 

Nome Del Servizio: EDUCATIVA FAMILIARE 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 176 
Tipologia attività interne al servizio: Progetto PIPPI, Spazio Gioco, Gruppi donne 
immigrate 

N. totale 74 Categoria utenza 

22 minori 
30 genitori 
22 donne 

 

Nome Del Servizio: CASA MAMMA BAMBINO 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 
Tipologia attività interne al servizio: Servizio di accoglienza residenziale per mamma con 
figli 

N. totale 15 Categoria utenza 

9 minori 
6 mamme 
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Nome Del Servizio: LABORATORI SCUOLE 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 47 
Tipologia attività interne al servizio: Attività didattica in fattoria, laboratori su impresa 
cooperativa per scuole secondarie di secondo grado, laboratori durante eventi 

N. totale 773 Categoria utenza 

773 minori 

 

Nome Del Servizio: EDUCATIVA DOMICILIARE E TERRITORIALE PER MINORI 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 216 
Tipologia attività interne al servizio:   

N. totale 60 Categoria utenza 

55 minori 
5 minori con disagio sociale  
 

Nome Del Servizio: CENTRI ESTIVI PER MINORI 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 55 
Tipologia attività interne al servizio: Punti Verde e Rosso a Casarsa, Punto verde a 
Zoppola, Grest a Fossalta di Portogruaro, Mattine al PG a Casarsa, Estate in Fattoria, 
Laboratori estivi a San Martino al T. 

N. totale 433 Categoria utenza 

433 minori 

 

Nome Del Servizio: SERVIZI SCOLASTICI PER MINORI 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 228 
Tipologia attività interne al servizio: Servizi di sorveglianza pre e post-scolastica in scuole 
dell’infanzia, scuole primarie e secondarie di 1° grado, servizio di sorveglianza autobus, 
servizio di doposcuola interno all’istituto scolastico (Comuni di Sesto al Reghena, San Giorgio 
della Richinvelda, San Martino al Tagliamento, Valvasone Arzene, Zoppola) 

N. totale 822 Categoria utenza 

822 minori 

 

Nome Del Servizio: SERVIZIO SOCIO EDUCATIVO POMERIDIANO PER MINORI 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 216 
Tipologia attività interne al servizio: Supporto scolastico e socioeducativo per minori dai 6 
ai 14 anni; sostegno scolastico Famigliamo; Natale in fattoria; Doposcuola Integrato San 
Giovanni 

N. totale 123 Categoria utenza 

68 minori con DSA, difficoltà di 
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apprendimento, cognitive, disabilità  
27 minori con BES  
28 minori senza disabilità 

 

Nome Del Servizio: SERVIZIO RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 
Tipologia attività interne al servizio: Servizio di accoglienza richiedenti protezione 
internazionale CAS, Servizio accoglienza profughi ucraini 

N. totale 63 Categoria utenza 

27 giovani adulti richiedenti protezione 
5 minori richiedenti protezione 
20 profughi ucraini adulti 
11 profughi ucraini minori 
 
In totale, gli utenti dell’AREA A nel 2022 sono stati 4.249. 
 

Tipologia beneficiari (Cooperative sociali di tipo B) 

N. totale Categoria utenza Divenuti lav. 
dipendenti 
nell'anno di rif. 

Avviato tirocinio 
nell'anno di rif. 

3 persone con disabilità fisica e/o 
sensoriale L 381/91 

0 1 

12 soggetti con disabilità psichica L 381/91 0 10 
8 soggetti con dipendenze L 381/91 0 6 
2 persone detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione L 381/91 
0 1 

0 persone minori in età lavorativa in 
situazioni di difficoltà familiare L 381/91 

0 0 

41 persone con disagio sociale (non 
certificati) o molto svantaggiate ai sensi 
del regolamento comunitario 651/2014, 
non già presenti nell'elenco 

1 32 

18 persone con fragilità psichiatrica 
L.381/91 

1 11 

La durata media dei tirocini è stata di quattro mesi e il 90% di essi ha avuto buon esito. 

Tipologia attività esterne (Eventi di socializzazione organizzati a contatto con la 
comunità locale) 

Numero attività esterne: 11 
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Tipologia:  

Aprile:  
Partecipazione al mercato dell’artigianato durante la Sagra del vino a Casarsa. 
Maggio:  
Festa di Primavera presso la Fattoria sociale e didattica “La Volpe sotto i gelsi”. 
Settembre:  
Partecipazione alla 10° staffetta 10x1 ora “Sport e donazione” con una squadra di atleti a 
rappresentare la cooperativa. 
Ottobre:  
Festa della Zucca presso la Fattoria sociale e didattica “La Volpe sotto i gelsi”.  
Partecipazione alla “Fiera Sposi” di Pordenone. 
Novembre:  
Convegno sulla disabilità in occasione dei 25 anni del CSO Centro Socio-Occupazionale della 
Cooperativa. 
Serata evento in occasione dei 30 anni della Bottega della Solidarietà. 
Iniziative territoriali in occasione del mese dei Diritti dell’infanzia e adolescenza “Diritto di 
ricordare, dovere di fare festa”. 
Partecipazione alla “Fiera Sposi” di Udine. 
Dicembre:  
Partecipazione ai mercatini di Natale organizzati dalla Par San Zuan.  
Organizzazione di laboratori natalizi per bambini e adulti nel calendario “Aria di Natale” del 
Comune di Casarsa presso la Bottega e alla Volpe sotto i gelsi. 
 

Altre tipologie specifiche di beneficiari non ricompresi nelle elencazioni 
precedenti 

Come si evince dalla tabella, tra i beneficiari delle attività di inserimento lavorativo vanno 
aggiunte le persone con una fragilità psichiatrica. Inoltre, diamo risposta a numerose 
persone non soggette a certificazioni, o per le quali non ci sono classificazioni, ma 
interessate da evidenti difficoltà di inclusione e/o socializzazione. Altre ancora, provengono 
da paesi stranieri e presentano difficoltà ad inserirsi nel mondo del lavoro. 
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7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 
pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2022 2021 2020 

Contributi pubblici 187.910,00 € 161.550,00 € 102.428,00 € 

Contributi privati 41.507,00 € 65.831,00 € 10.053,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi sociali, 
sociosanitari e socio-educativi 

1.155.853,00 € 818.509,00 € 332.970,00 € 

Ricavi da altri 8.732,00 € 23.345,00 € 26.572,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre 
tipologie di servizi (manutenzione verde, pulizie, …) 

153.411,00 € 203.363,00 € 157.697,00 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 
cofinanziamento 

475.284,00 € 452.930,00 € 382.946,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 2.952.005,00 € 2.360.718,00 € 1.159.692,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 45.823,00 € 20.670,00 € 33.885,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 346.204,00 € 219.891,00 € 277.294,00 € 

 

 
Figure 11 



56 
 

Patrimonio: 

 2022 2021 2020 

Capitale sociale 52.600,00 € 54.000,00 € 55.500,00 € 

Totale riserve 579.589,00 € 334.425,00 € 707.938,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 233.347,00 € 252.128,00 € -373.513,00 € 

Totale Patrimonio netto 865.536,00 € 640.553,00 € 389.925,00 € 

 

 
Figure 12 

Conto economico: 

 2022 2021 2020 

Risultato Netto di Esercizio 233.347,00 € 252.128,00 € -373.513,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 255.154,00 € 265.066,00 € -366.781,00 € 

 

Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2022 2021 2020 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 47.300,00 € 46.000,00 € 47.500,00 € 

capitale versato da soci cooperatori volontari 4.500,00 € 8.000,00 € 8.000,00 € 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 200,00 € 200,00 € 200,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci sovventori/finanziatori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
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Composizione soci sovventori e finanziatori 2022 

cooperative sociali 0,00 € 

associazioni di volontariato 0,00 € 

 

Valore della produzione: 

 2022 2021 2020 

Valore della produzione (Voce Totale A. del conto 
economico bilancio CEE) 

5.366.693,00 € 4.326.772,00 € 2.508.784,00 € 

 

Costo del lavoro: 

 2022 2021 2020 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto Economico 
Bilancio CEE) 

2.703.834,00 € 2.280.755,00 € 1.702.425,00 € 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 Conto 
Economico Bilancio CE) 

41.463,00 € 33.795,00 € 28.008,00 € 

Peso su totale valore di produzione 51,00 % 53,00 % 69,00 % 

 

Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2022: 

2022 Enti pubblici Enti privati Totale 

Vendita merci 4.484,00 € 1.430.440,00 € 1.434.924,00 € 

Prestazioni di servizio 1.301.529,00 € 708.074,00 € 2.009.603,00 € 

Lavorazione conto terzi 0,00 € 1.632.586,00 € 1.632.586,00 € 

Rette utenti 0,00 € 24.600,00 € 24.600,00 € 

Altri ricavi 8.290,00 € 7.242,00 € 15.532,00 € 

Contributi e offerte 187.910,00 € 61.573,00 € 249.483,00 € 

Grants e progettazione 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altro 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
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Figure 13 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2022: 

 2022 

Incidenza fonti pubbliche 1.502.213,00 € 28,00 % 

Incidenza fonti private 3.864.479,00 € 72,00 % 

 

Figure 14 
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Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi  

Nel 2022 è stata promossa la campagna di raccolta fondi per Kalipè, spazio di ascolto 
gratuito per adolescenti in difficoltà e le loro famiglie. Al suo interno sono state previste 
diverse azioni, tra cui una campagna di crowdfunding, incontri con potenziali grandi donatori 
e una campagna di cause related marketing.  

Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, 
strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e 
sulla destinazione delle stesse 

La campagna di raccolta fondi per Kalipè, oltre che sostenere economicamente il progetto, 
ha permesso di far conoscere alla comunità questo nuovo servizio, di attivare e coinvolgere 
relazioni significative che Il Piccolo Principe ha sul territorio, di tracciare la rete di contatti 
della Cooperativa e di sperimentarsi nel fundraising con metodo, capendo limiti e 
potenzialità del Piccolo Principe in questo ambito.  

Per far conoscere al pubblico le informazioni sulle risorse raccolte e sulla loro destinazione 
sono stati utilizzati canali di comunicazione online e offline quali: social della cooperativa, e-
mail dirette, newsletter, news sul blog del sito, comunicati stampa, lettere di ringraziamento 
e rendicontazione ai donatori. 

 

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella 
gestione ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli 
effetti negativi 

Non sono presenti segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse 
nella gestione. 
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8. INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte 

La cooperativa sociale è attenta alle pratiche ambientali: possiede impianti per la produzione 
di energia da fonti rinnovabili e utilizza tecnologie e accorgimenti avanzati per il risparmio 
energetico, produce nell’ambito del biologico e della tutela ambientale. Le stesse attività 
svolte dalla cooperativa sono inoltre da ritenersi rilevanti dal punto di vista dell’impatto 
ambientale che generano. Da alcuni anni, infatti, vengono messe in atto alcune scelte 
improntate alla sostenibilità ambientale e all’ecologia, prima fra tutte la riduzione della 
plastica. Nella sua fattoria didattica e sociale “La Volpe sotto i Gelsi” a San Vito al 
Tagliamento, è posta particolare attenzione all’uso degli imballaggi. Vengono, infatti, 
utilizzate cassette di legno riutilizzabili e le verdure sono protette da carta, senza l’utilizzo di 
plastica alcuna. Nello stesso vivaio e rivendita di via Copece, dove si conducono percorsi 
riabilitativi e di integrazione lavorativa e sociale attraverso attività di orto-floricoltura e 
vendita al pubblico, si possono acquistare diverse qualità di piante da orto 100% biologiche 
ma anche fiori e piante ornamentali coltivate sempre in maniera naturale. Non solo alla 
fattoria didattica e sociale La Volpe sotto i Gelsi sono in atto strategie “green”, ma tutta la 
cooperativa Il Piccolo Principe è impegnata in questa direzione. Il Centro Socio-
Occupazionale per persone con disabilità, ad esempio, è un immobile in tripla classe A+, 
dotato di impianti con il minor impatto ambientale possibile: ivi è presente un impianto 
fotovoltaico e solare, in più la struttura è in legno, l’illuminazione dei laboratori è realizzata 
con luci led e il tetto della struttura è verde (sopra c’è un prato). La sede sociale, dove 
vengono svolti i lavori di assemblaggio e montaggio, è stata oggetto di un totale relamping 
(sostituzione di vecchi corpi illuminanti neon con moderni led a basso consumo); inoltre, è in 
funzione un impianto fotovoltaico. 

In diverse sedi della cooperativa sono presenti erogatori per l’acqua. L’esempio più rilevante 
è quello della Cucina delle Fratte, dove questa soluzione ha permesso di abbattere il 
consumo di bottigliette di acqua da mezzo litro: 80 bottigliette al giorno, in un anno più di 
20.000 bottigliette in plastica risparmiate. Altro esempio virtuoso è il servizio Equosolda Fvg, 
che fornisce i distributori automatici con prodotti equo e solidali. Per renderlo ancora più 
“sostenibile” c’è stata l’eliminazione dei bicchieri e delle palette di plastica, sostituiti 
rispettivamente con quelli più ecologici di carta e biodegradabili. L’attenzione per l’ambiente 
passa anche per la scelta di Power Energia come fornitore esclusivo di energia elettrica, che 
garantisce la fornitura di energia certificata “green” prodotta da fonti rinnovabili. Dove 
ancora non è possibile evitare le emissioni di CO2, come attraverso l’utilizzo di carburanti di 
origine fossile, la cooperativa Il Piccolo Principe ha trovato una soluzione per ridurre la 
propria impronta di carbonio nell’ambiente aderendo ad “Eco Miles” di Wex Esso: attraverso 
il nostro fornitore di carburanti contribuiamo al progetto di riforestazione globale portato 
avanti da WeForest, piantando un albero ogni mese per ciascuna delle carte carburante in 
dotazione al nostro parco auto. 
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Politiche e modalità di gestione di tali impatti 

Strategie interne per la gestione dell'impatto ambientale: 

Utilizzo energia da fonti rinnovabili: Pannelli solari, pannelli fotovoltaici, consumo di Energia 
Elettrica prodotta da fonti rinnovabili 

Utilizzo tecnologie per il risparmio energetico: Luci a led, edifici in classe tripla A 

Raccolta beni in disuso: Centro di raccolta per abiti usati e conferimento a Coop. Karpos, che 
gestisce per Caritas tale attività 

Smaltimento rifiuti speciali: Conferimento toner e cartucce a Coop. Karpos, attiva in 
smaltimento e rigenerazione di consumabili 

 

Educazione alla tutela ambientale: 

Tema formativo Ore totali N. partecipanti 

Formazione interna sulle modalità di utilizzo dei 
prodotti per la pulizia e sul metodo per la raccolta 
differenziata 

30 63 

Indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, 
produzione di rifiuti ecc.) e variazione dei valori assunti dagli stessi 

Indice dei consumi: 

 Consumi anno di 
riferimento 

Unità di misura 

Energia elettrica: consumi 
energetici (valore) 

74.000 kWh 

Carburante 12.700 litri carburante 
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9. INFORMAZIONI SU RIGENERAZIONE ASSET 
COMUNITARI 

Tipologia di attività 

Interventi finalizzati alla riqualificazione, potenziamento e adeguamento di beni pubblici o 
beni privati che assolvono ad un interesse pubblico funzionali allo sviluppo di attività 
economiche e/o sociali. Interventi di recupero di aree agricole abbandonate. 

Descrizione sintetica delle attività svolte in tale ambito e dell’impatto 
perseguito attraverso la loro realizzazione 

La cooperativa gestisce il “Casale”, una vecchia casa contadina dallo stile architettonico tipico 
del territorio, che si trovava in condizione di rudere. Il Casale, ristrutturato dal Comune di San 
Vito al Tagliamento, proprietario dell’immobile, fa parte dell’intero complesso che 
comprende gli spazi del servizio “La Volpe sotto i Gelsi”, dove si svolgono attività di 
agricoltura sociale, fattoria didattica e dove hanno sede i progetti di inserimento lavorativo 
in ambito agricolo.  

La cooperativa, in collaborazione anche con lo stesso Comune e con i servizi sociali 
dell’Ambito Territoriale “Tagliamento”, utilizza lo stabile per le attività di agricoltura sociale, 
per laboratori didattici, come sede dell’Estate in fattoria, per i corsi formativi e i laboratori su 
natura e ambiente.  

Lo spazio è anche sede del Centro Studi sull’Agricoltura Sociale.  Tutta l’area viene utilizzata 
per la realizzazione degli eventi “Festa di Primavera” e “Festa della Zucca”, insieme alle 
iniziative per il Natale. 

Sempre in tema di rigenerazione di Asset comunitari, si mette in evidenza che la cooperativa 
ha partecipato ad un corso di formazione con il Consorzio “Idee In Rete” (IIR) sul tema, 
diventando così riferimento per le cooperative sociali aderenti a IIR del triveneto. Inoltre, è in 
corso l’accreditamento per la gestione di beni mobili e immobili confiscati alla mafia e la 
collaborazione al Tavolo di lavoro sui beni confiscati di Libera FVG. 

Caratteristiche degli interventi realizzati 

Riferimento geografico: 

Piccoli comuni 

Coinvolgimento della comunità 

No 
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10. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 
all'approvazione del bilancio, numero dei partecipanti 

La redazione del Bilancio sociale avviene in sinergia con diverse figure: componenti del CDA 
(5), della Direzione (3), organi di staff (5) e con il contributo dei responsabili di servizio (10). 
Il Bilancio è stato approvato nell’assemblea dei soci del 30 maggio 2023 (97 soci, 95 aventi 
diritto di voto, 54 presenti e 25 presenti per delega). 

Adozione modello organizzativo ai sensi L.231/2001 

La cooperativa sta iniziando a definire la costruzione di un modello organizzativo 
specifico.  

Acquisizione Rating di legalità 

La cooperativa ha rating di legalità “**” 

Acquisizione di certificazione di qualità dei prodotti/processi 

La cooperativa non ha acquisito certificazioni di qualità di prodotti/processi. 
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11. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 
CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE (modalità di 
effettuazione degli esiti) 

 

Il bilancio sociale dovrà dare conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti dello stesso 
mediante la relazione dell'organo di controllo, costituente parte integrante del bilancio 
sociale stesso. 

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE): 

Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee guida del 
bilancio sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto 
dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di 
suo monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società 
cooperative. 

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero 
del Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 
31 gennaio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui 
all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 
conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul 
bilancio sociale). 

b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con 
particolare riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia 
di: (art. 5, 6, 7 e 8) 

• esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 per 
finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che 
ne disciplinano l'esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al 
periodo precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di 
secondarietà e strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui 
all'art. 6 del codice del Terzo settore; 

• rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 
principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 
conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo 
settore; 

• perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del 
patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate 
comunque denominate) per lo svolgimento dell'attività statutaria; 

• l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e 
riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 
componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, 
lettere da a) a e); 
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Relazione organo di controllo 

Premessa 
Il collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, ha svolto sia le funzioni 
previste dagli artt. 2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore 
indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella sezione B) la 
“Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”. 

 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Società IL PICCOLO 
PRINCIPE SOC. COOP. SOCIALE ONLUS, costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 
2022, dal conto economico e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2022, del risultato 
economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme 
italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 
Italia. Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella 
sezione Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla società in conformità alle norme e ai 
principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla 
revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Responsabilità degli Amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca 
una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del 
controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio 
che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di 
continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio 
d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, 
nonché per una adeguata informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto 
della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano 
valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione 
dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
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Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 
processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della società. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel 
suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 
non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la 
garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 
internazionali ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 
significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro 
insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla 
base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 
internazionali ISA Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto 
lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto 
procedure di revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti 
ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 
significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 
implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della 
revisione contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze 
e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società; 

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la 
ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa 
informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli 
Amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi 
acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o 
circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di 
continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza 
significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 
informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale 
circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli 
elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o 
circostanze successivi possono comportare che la società cessi di operare come un’entità in 
funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio 
nel suo complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e 
gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 
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• abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un 
livello appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

La società si è avvalsa della facoltà dell’esonero dalla relazione sulla gestione, così come 
consentito dall’art. 2435-bis codice civile e, pertanto, non è esprimibile il giudizio di coerenza 
della medesima con il bilancio. Si conferma che la nota integrativa contiene le informazioni 
prescritte dall’art. 2428, comma 3, numeri 3) e 4), codice civile per i bilanci redatti in forma 
abbreviata. Contiene altresì le informazioni previste dalle norme sulle società cooperative ed 
in particolare quelle richieste dall’art. 2513 del codice civile relative al rispetto della mutualità 
prevalente e dall’art. 2 della Legge 59/1992 in ordine ai criteri seguiti nella gestione sociale. 
Infine, sono riportate le informazioni di cui all’art. 1, comma 125 della Legge 124/2017 in 
merito a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici ricevuti 
da pubbliche amministrazioni. 

 

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 la nostra attività è stata ispirata alle 
disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione. Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni del 
consiglio di amministrazione e, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo 
rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, 
azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del 
patrimonio sociale. Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo, anche durante le riunioni 
svolte, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 
evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o 
caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controllate e, in base alle informazioni 
acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. Abbiamo acquisito conoscenza e 
abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul 
suo concreto funzionamento e in ordine alle misure adottate dall’organo amministrativo per 
fronteggiare la situazione emergenziale derivante dalla pandemia di Covid-19, anche tramite 
la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo 
osservazioni particolari da riferire. Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di 
nostra competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo e 
contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di 
gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei 
documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. Non 
sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. Non sono state presentate denunce al 
Tribunale ex art. 2409 c.c. Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal collegio 
sindacale pareri previsti dalla legge. 
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Nel corso dell’esercizio non abbiamo effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 15 d.l. n. 118/2021 o ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
25-octies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e non sono pervenute segnalazioni da parte dei 
creditori pubblici qualificati ex art. 25-novies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 o ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 30-sexies d.l. 6 novembre 2021, n. 152, convertito dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, e successive modificazioni. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti 
significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 
derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c. 

Ai sensi dell’art. 2426, n. 5, c.c. abbiamo espresso il nostro consenso all’iscrizione nell’attivo 
dello stato patrimoniale di costi di sviluppo per € 7.529. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) della 
presente relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, invitiamo i soci ad approvare il bilancio 
d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, così come redatto dagli Amministratori. 

Il collegio concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli 
Amministratori in nota integrativa. 

 
Casarsa della Delizia, 4 aprile 2023 

 
Il collegio sindacale 

Dott. Aldo Pagotto (Presidente) 

Dott. Cesare Salvador (Sindaco effettivo) 

Dott. Antonio Cancellieri (Sindaco effettivo) 
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